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l nostri soldati sui campi di haì-
tagtla si battono eroicamente e, dan­
na prova dell'affetto intenso che 
ita loro nel cuore per la Patria. So­
stengono le lunghe lotte, le fatiche 
pesanti, soffrono privazioni e sten­
ti, felici di Inilo. perchè è per l'Iia-
Ka ette penano e patiscono. 

E mentre i soldati sul campo si sa­
nificano - noi, a poclii chilometri di 
éislanza dal fronte, da quel luogo 
tioè dove a costo del sangue di lanla 
gioventii si fa più grande l'Italia -
nei dovremmo vivere una vita pari 
Ma solennità del momento, alla 
graiktà delta situazione. Una vita 
van'eiiuno dire, austera, provata 
iloi, dal sacrificio, dalla morlifica-
xone. 

Questo dovremmo fare.'noi tutti 
ifidisfiniainentfi. per temperare lo 
spirito, per irrobustire iì corpo e 
ptCfKirarlo a quelle lotte, che sono 
imeparabili dalla guerra. 

Qaesto ripelo, dovremmo fare noi 
ma questo purtroppo non si fa, 

A Udine, in ciilà, nei teatri noi ve­
diamo pubblici spettacoli, die in­
frolliscono i corpi, che corrompono 
i ottori. L'arte non ci guadagna a 
qnettli spettacoli, non ci guadagna la 
rirlii, non ci guadagna la Patria, ci 
gìiadagna solo l'impresdrio, die 
ifratta il solletico delle passioni più 
basse, in questi momenti nei quali 
tutto dovrebbe parlare di fortezza, 
per impinguare la sua borsa. 

A Udine, in ciltà.in certe contrade, 
avvengano sccnacce : l'oscurità pro­
tegga, il malcostume e lo favorisce e 
la nostra gioventù qui lascia quella 
energia che dovrebbe tutta imma-
gaanarsi per piombare, come leo­
ni, sopra il nemico. 

A Udine, in città, si verifica quan­
to non si vede in nessuna altra cit­
tà d'Italia, la vendita, cioè clamoro­
sa, spavaldamente fatta di quel 
giornalaccio, che è li disonore della 
patria nostra, del nostro gentile 
icKoma e che è l'espressione piii vi. 
aa del fango-che inbrdtta e che cor­
rompe. 

' Tutto questo avviene ad Udine 
tempire e tutto questo si ripete a 
Udine specialmente in questi giorni 
di qaerra. 

A questi mali dobbiamo opporre 
un argine noi, privati cittadini. O-
gatato deplori in pubblico ed in pri­
valo il male e lo stigmatizzi, ges­
sano contribuisca, in nessun modo, 
a sostenere od a proteggere quelli 
che del male .si sono fatti i veicoli 
ed i mezzi di trasmissione. 

Ed a questi mali provveda anche 
Vitulorilà. SI, alle autorità, che tu­
telano con tanto scrupolo l'ordine 
pubblico, questi mali ci permettia­
mo di presentare e le invitiamo a 
frarui un rimedio. 

Glie non si dica, che in. Italia, 
maitre i figli suoi combattevano 
e morivano per una causa nobile e 
saruta, altri, tacitamente consenzien­
ti le antdirità, languivano nella vita 
moti£ e fiacca. 

E questa è un'ora solenne e tutti 
doibiumo vivere: ed operare'da for-

[iiigjlili 
ili i li Msanìi 

degli emissari austriaci 
Si assalta alle spalle 

Anche la Croce Rossa 
ROMA, 14, nolte. 

(Ullìciale). ~ £ ' ormai certo che 
l'Austria Ita lasciato, nei territori 
altuatmenle occiipali da noi, dei 
suoi- emissari col mandato d'eserci­
tare il brigantaggio al doppio scopo 
di molestare le nostre operazioni e 
di provocare dei dolorosi atti di re­
pressione a danno delle popolazioni. 
Si tratta di uomini della Landsturm, 
milizia territoriale di gendarmi, di 
guardie forestali, naturalmente tra-
'uéstili che dispongono di-armi e mu-
'ntzioni d'ordinanza e che sono stati 
pagati dal governo austriaco con 
premi di mille corone e più. Essi 
hanno sparalo e continuano qua e là 
a spaiare alte spalle delle nostre 
truppe, contro i soldati, contro gli 
ufficiali, contro le salmerie, seguen­
do le colonne di attacco, sopratutto 
nelle zone boscose die si prestano 
agli agguati. Quei sicari sono sfati 
capaci di tirare sui medici mentre 
curavano i feriti e persino sui feriti 
stessi e sui portaferiti. 

Non te popolazioni, ma gli agenti 
del governo austriaco sono dunque 
responsabili degli alti di ostilità e di 
brigantaggio compiuto a nostro 
danno, lìasli pensare del resto che 
nei paesi non erano rimasti che vec­
chi, donne e fanciulli, avendo l'Au­
stria chiamato alte armi ormai iiit-
lo l'elemento valido. 

Lo scopo di insidiare le nostre o-
perazipni è-^euidente: una nostra 
potente batteria aveva aggiustato su 
un forte di una batteria nemica un 
tiro efficacissimo di demolizione, al­
lora un banàito in agguato assalì il 
nostro osservatore, che dirigeva il 
tiro; e gli sparò contro due revol­
verate, fortunatamente sènza conse­
guenze, dileguandosi poi nei boschi 
e per le balze. Il tentare di colpire 
l'organo di una nostra t>atteria pro­
prio nel momento nel quale essa >/' 
accingeva a distruggere una batte­
ria nemica non potè essere che l'aito 
di un emissario dell'esercito nemico. 

Furono inoltre arrestati vari indi­
vidui 1 quali finirono col confessa­
re di avere armi e munizioni nasco, 
ste in determinati luoghi e di ap­
partenere a corpi armati austriaci. 

E' adunque evidente l'organizza­
zione del brigantaggio da parte del 
nemico oltreché alto scopo di mole­
stare le nostre operazioni e di fare 
lo spionaggio anche con ripugnante 
iiitenlo d'indurci ad esercitare do­
lorose rappresaglie. 

In questo modo il paterno gover­
no austriaco giuoca con fredda fe­
rocia la vita ed i beni delle popola­
zioni già ad esso soggette. 

Il passo I I i lals o 
r i M O passato P S D Piava - L a diga 

presso inlalcone Éhotta. 
ROMA, 12 Dotìp. 

Coni il lido S iipriuno. 
Lungo la frontiera del Tirolo e 

del Trentino sono continuati picco­
li scontri fra te nostre truppe piti 
avanzate e quelle nemiche che ri­
piegarono givalualmente e in alcuni 
punti si, »orio ritirats. 

Intanto la nostra artiglieria pro­
segue nella demolizione delle ope­
re fortificate dell'avversario. 

In Cadore nulla di notevole da 
segnalare. 

In Gamia gli alpini conquistaro. 
no il Passo di Motais facendo 2") 
prigionieri. 

,'iul medio Isonzo, ripai-li delle 
nostre truppe sono riusciti nello 
notte dal 9 al W ad irrompere di 
viva forza sulta riva sinistra del fiu­
me presso Piava, vivamente contra-
slali dall'avversario che dovette per 
ripiegare di fronte ai nostri reite­
rati impetuosi assalti abbandonare 
numerosi morti, l'acemmo duecento 
prigionieri. 

Successivi contrattacchi dell'av­
versario diretti a sloggiare le nostre 
truppe dalle posizioni conquistate 
sulla riva destra del fiume vennero 
costantemente respinti. 

Sul basso Isonzo una nostra bat­
teria pedante ardilainenle portata 
avanti fin quasi sulta linea delle fan­
terie con ben aggiustati tiri distrug-
gcita presso Sagradoja diga all'In­
cile del Canale~3i^lShfalcone' per 
mezzo della quale il nemico aveva 
ottennio l'inondazione di una larga 
zona di territorio al piede delle al­
ture di Ronchi inceppando la nostra 
avanzala. 

Sul fronte di Tolmino al Mare i 
nostri ottimi aviatori continuano ad 
esplicare con abilità ed ardimento 
la loro opem di scoperta e di offesa. 

Firmalo: ICADORNA. 

Ho aeioplaog nemico sulla [osla liaiese 
ROMA, 12, iiotle. 

(UiTìciale). — Oggi, verso le ore VA 
e mezzo due aeroplani nemici han­
no fatto cadere bombe sa Mota di 
Bai-i, poi a Polignano dove rimase 
uccisa una donna e venne ferito un 
bambino e quindi su Monopoli ove 
uno donna fu ferita leggermente. 

Le popolazioni dei paesi colpiti 
sono rimaste calme. 

' m 
nel Trentino e in Cadore 

ROMA, 13, notte. 
ICo-niiindo Supremo. 
In qualche punto, lungo la fron­

tiera dal Tonale alla Gamia, il ne­
mico ha tentalo, per lo piii con azio­
ni notturne, di ostacolare il proce­
dimento delle nostre operazioni of­
fensive attaccando talune delle im­
portanti posizioni da noi nei giorni 
precedenti conquistale, ma è stato 
ovunque costantemente respinto. 
Cosi nella regione del Tonale, ap­
poggialo dal fuoco dei forti, l'avver­
sario pronunciò vari attacchi contro 
la sella del Tonale e contro la cima 
Cliadìi; cosi a monte Pissola, in val­
le Giudicarla, a monte Piano nella 
regione di Misurino, al passo di Ce­
sia a oriente del Peralba. 

Viti insistenti furono gli attacchi 
che il nemico nella notte dall'll al 
12, coli'aiuto di razzi e di riflettori, 
portò contro le nostre posizioni di 
Pai grande, Pai piccolo e del Frei-
kofel dalle quali: veiuie completa­
mente ricacciato. 

[a lafllia e li 
in Carnìa 

(/a nostra offensiva nella zona di 
Volala, in Gtirnin. ha proseguito ra­
pida e felice. Dopo il passo di Vo­
lala occupammo nella notte dall'll 
al 12 quello di Valentina; operazio­
ne assai ardua, poiché il nemico do­
vette essere snidalo di trincea in 
trincea e in teguito di balza in bal­

za; ma le nostre truppe da monta­
gna condussero a termine l'azione 
con brillante energia. 

L'azione contro il forte 
di Maìiìopghelito 

lii milziDDÌ ioceoiliaij 
Continua in taluni tratti della 

frontiera il duello delle artiglierie 
di medio calibro. Le nostre hanno 
preso in più punti il sopravvento di­
struggendo trinceramenti, caserme 
ed osservatori. 

Da ieri le nostre artiglierie di 
grosso càlibro hanno aperto il fuo­
co contro la. fortezza di Malborgbet-
ìp conseguendo in breve risultali 
notevoli. La parte aita del forte i: 
stala incendiala provocando lo .l'cop 
pio dei depositi di munizioni. 

\i i 
interrotta 

Lungo la frontiera dell'Isonzo, le 
iiostre truppe stanno intanto conso­
lidando-tff posizioni'conquistate ne-: 
gli scorsi giofni. 

Sulla riva sinistra del fiume la 
nostra artiglieria pesante campale, 
dopo la rottura della diga all'incile 
del canale di Monfalcone, ha otte­
nuto il giorno undici con i suoi tiri 
anche la interruzione della ferrovia 
da Gorizia a Monfalcone nei pressi 
della stazione ferroviario di Sagra-
do. 

Firniiito: CADORNA. 

h* opera dell' artiglieria 
contro Malborghetto 

Campo nemica fugato 
nella zona di Monfenero 

ROMA, 14, notte. 
iGuniaiido Snjiremo. 
Nulla di notevole da segnalare 

lungo la frontiera del Tirolo-Tren-
linxi. 

In Cadore il nemico ha insistito 
nei suoi attacchi notturni contro 
Monte Piano, preparandoli durante 
il giorno con fuochi di artiglieria 
del forte di Plalzuiicse, ma venne 
ugualmente respinto. 

Nell'alta valle del Cordevole la 
noslrfx artiglieria provocò con i suoi 
tiri lo scoppio di depositi di muni­
zioni verso Corte e danneggiò l'ope­
ra nemica dei Tre Sassi. 

In Gamia, continua ' con sifccesso 
il bombardamento di Malborghetto 
dove venne provocata una esplosio­
ne nella parte bassa del forte Hen-
sel. 

Si haiuio maggiori particolari 
circa l'ardita operazione compiuta 
dagli alpini nella notte dall'll al 12 
nell'aspra zona dell'alpe Volata. 
Nonostante l'accanita resistenza, il 
nemico, annidato tra te roccie, fu 
cacciato e lasciò nelle nòstre mani 
armi, munizioni, bombe e prigionie­
ri. Costoro si arresero perchè non 
trovarono scampo-ed erano terroriz­
zati per lo slancio delle nostre 
truppe. 

Nella zona di Monte Nero la nò­
stra artiglieria ha battuto un campo 
nemico fugandone le truppe verso 
Plezzo. 

Concordi dichiarazioni dei prigio­
nieri fatti nei dintorni di Piava af­
fermano che le perdite ivi ,«;io ad 
ora sofferte dall'avversario siano 
state gravissime. 

Dall'interrogatorio dei prigionieri 
si constata che la maggior parte di 
essi provengono dalle truppe che 
hamio sino ad ora operato contro 
iti Serbia. 

A Monfalcone il nemico tentò ieri 
di incendiare il bosco, ma fu respin­
to dalla nostra fucileria. Le fiamme 
vennero spente. 

Gli eccezionali calori di questi ut. 
lìmi giorni hanno accresciuti sensi­
bilmente gli inevitabili disagi della 
vita al campo, ma le nostre infati­
cabili Iruppe ne sopportano gli-ef­
fetti con costanle ed inalterabile 
serenità. 

Firmato: CADORNA. 
ROMA, 15, notte. 

Comando Supremo. 
Sulla frontiera del Tirolo e del 

Trcnlino e in Cadore procediamo 
gradualmenle alla occupazione di 
I>unti dominanli. All'infuori di po­
chi tiri lontani di artiglieria e di due 
nuovi vani attacchi portati il gior­
no 13 contro Cima Vallone nell'al­
to Piave, l'avversario non diede piii 
altri notevoli segni di atlività. 

Più intensi e ripetuti .furono i ten 
iativi di irruzione nemica in Cado­
re, sia presso il Passò di Sesis, da 
noi fortemente tenuto, sia sopratut­
to coniro-la-dorsale del limite Avo-
sfanis al Passo di Monte Croce, qui 
preparato con intenso fuoco di arti­
glieria iniziato nella notte ,e dive­
nuto poi all'alba valentissimo. Il ne­
mico cominciò nel mattino del li 
un vigoroso attacco. Venne respiii-
fo ed inseguito alla baioneila. 

Azioni della artiglieria a distanza 
.sf ebbero anche nella zona dì Man­
ie Nero dal fronte Sleme-Mirzli su 
Kozliak: lungo l'Isonzo, nel tratto 
da Podgora a Monte Forlin e in cor­
rispondenza del Canale di Monfal­
cone. 

Ulterióri ricognizioni hanno me­
glio accertata l'entità dei lavori di 
difesa compiuti dal nemico sulla 
fronte dell'Isonzo; trinceramenti 
talvolta su più linee, non di rado 
costruili in muratura o in calcesfrus 
zo, rafforzati con blinde metalliche 
e protetti da estesi reticolali e da 
mine; batterie soventi sistemate in 
caverne; intensa vigilanza notturna, 
sussidiata da riflettori e da razzi il-
luniinafi, ampio sviluppo delle co­
municazioni telegrafiche, telefoni­
che ed ottiche. 

In qualcuno dei nostri feriti si so­
no constatate le prove dell'uso da 
parte del nemico di proiettiti esplo­
denti. Anche l'accurato esame dì 
frammenti di pallottole raccolti in 
talune delle località, ove ebbero luo­
go scontri, ha confermato l'impiego 
per parte del nemico di mezzi espli­
citamente condannati dalle conven­
zioni internazionali. 

Violenti^ acquazzoni nel pomerig­
gio di ieri e nella notte, pur mole­
stando alquanto le condizioni di vi­
ta nei campi, hanno sensibilmente 
mitigata l'arsura dei passali giorni. 

La salute delle truppe si mantie­
ne pttima. Il morale è. sempre al­
tissimo. 

Firmalo: CADORNA. 

Scontri fortunati 
lungo tntta la frontiera 

sul Monte Nero 
ROMA. 16, nollc 

Comando Supremo. 
Si segnalano lungo tutta la fron­

tiera dei fortunati scoiilri col nemi­
co a y.ugny, Torta e lirentonìco in 
Val D'Adige; al passo di Fedaglia 
i: a Monte Piano in Cadore; nel trat­
to di Cresta dal Pai Pìccolo alla Pai 
Grixnde in Carnia, ove il nemico da 
qualc/ie giorno uà reiterando gli 
sforzi, t in pari punti lungo l'Isonzo. 
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dove te nostre truppe starmo corao-
ìidimdo i succcsjx ottenali. 

Una particolare importanza Heor 
atlribuirsi all'azione tmluppata Ilen­
ia zona del Monte Nero dalle no-
ttre truppe alpine, alle quali era af­
fidato il compito di snidare il ne­
mico dai suoi appostamenti lungo 
le aspre balze che si appoggiano da 
settentrione alla vetta principale. 
L'azione iniziata nella notte con una 
ardita e didifficile scalata di roccie, 
si esplicò all'alba in un impetuoso 
attacco coronalo da completo sue-
eesso. E' accertata finora la cattura 
di 315 prigionieri fra i quali 14 uf-
fleiali, e altri ancora sono annun­
ziati. 

F i r m a t o : CADORNA.' 

Le astuzie degli anstrlael. 
200 aominl di cartone. 

di Bergamo m a n d a a svwi 
• genitori, questa ìnteircssanlissiima 

lettera data da X: 
B Sla&era probabi lmente si pa r t e 

<Ji nuovo. Le estiursioni e ricogni-
gnizioni d 'avanscoperla; sinora for-
tuna lamcnlc abbastanza felici pel 
nostro battaglione, si susseguono i\i 
giorno in giorno senza h-egua, spo­
standoci con t inuamente d a un pun­
to all 'altro, da un misero paese ab­
bandonato all 'altro ancora più vuo­
to. M nostro compito gravoso non è 
privo tutta'via di soddisfazioni e di 
avventure , e sempre nuove. 

L 'a l t ro ieri si percorse per tutta 
\a giornata un'inJinità di s t r ade a 
piedi iperò poiché il terreno mon­
tagnoso e coperto non permet teva 
Fimpicgo delle biciclette. Ci si do­
veva spingere sulle a l ture d i e 
guardavano a valle ^ ed il 
tetto dell ' che la bagna snl-
ia sua sinistra Di contro, dalla p a ­
rete <»i>posta a tpiesta valle, s'eri­
gono minacciose le impor tant i forti-
Bcazioni aiiiitriacho che difendono 
tut ta la l inea del fiume, che conti­
nuamente h a n n o b o m b a r d a t o con 
poca efllcacia le nostro- posizioni 
ton mor t a i d a 305, il rombo dei qvia-
ii scuote paurosamen te la te r ra p e r 
Km, di raggio, empiendo le valli di 
boati cupi e fragorosi. 

Verso 11 nemico. 
Noi eravaano al sicuro, poiché m a i 

11 nemico ebbe sentore della nostra 
presenza ed i proietti l i fischiavano 
alt i alti sopra noi' e scoppiavano lon­
tani a più di 15 Km. di disianza. 

Mano mano che ci avviciniamo 
alle lince neniicJie, si dislacciino 
Hiiove. pattuglie d 'esplorazione e di 
•oollegajncnto. lo mi trovo col mio 
Capi tano che a rd i tamcnle si è spin-

-lo avanti, e per lus t ra col cannoc-
•hi'iile il succedersi delle colline. 

Da un punto in CLiisiamo si può 
tntravvcdcre un monlicello che ab­
biamo di fronte, dei lavori campal i 
nemici. Sembrano trincee e piccole 
ridotte. La disianza tuttavia ci im-
'E»edisce di identificarle con preci­
sione per quan to si scruti ntlcnla-
niente. 

'Nel l'ralteuiiio troviamo un sot-
totcncnle di fanteria con quat t ro 
uomini impiegati nel nost ro .stesso 
servizio, essi p u r e in tent i ad osser­
vare quello che già non mancava di 
impensierirci . 

I snoi soldati non sanno o rma i se 
poler proseguire più . oltre, non ri-
ienendosi abbastanza sicviri. L'uflì-
«ìa'le pieno di brio e vorrebbe in­
fondere loro la sua fiducia e p ro ­
seguire avanti ancora audacemente . 

'Guardo il mio cap i tano che mi os­
serva a t tentamente sc ru tandomi i 
pensieri. Ho deciso. L' idea mi aveva 
già allettalo l 'animo sin dal princì­
pio e gli proiiongo di accompagnare 
io il tenente. 

On al t ro mio compagno si esibi­
r e pure ed inastate le .ba ionet te 
ppr (pialsiasi '• evenienza, si pa r t e 
gettandoci subito per le macchie, 
•òn l'ulTicialc in testa che apre la 
marcia con la rivoltella in pugno. '• 

Si ha una vaga .iperanza di poter 
•orprendere qualche nemico e ren­
dere proficua così la nostra perlu­
strazione. E ' vma segreta speranza 
»he ci emine di entusiasmo e ci af­
fratella nel comune orgoglio del 
•om,pito assuintoci. L'ora non po-
lrel>be csisere più propizia, poicliè 
!e p r ime ombre del crepuscolo con-
"tondopo ormai ogni profilo a poca 
tfistanza. Solo il r ombo del cannone 
scuote di quando in quando il si­
lenzio solenne di quei luoghi abban­
donat i precipi tosamente. Mi d imen­
ticavo di dirvi che si aveva il compi­
lo di identificare quelli che in di­
stanza e col cannocchiale ci sem­
bravano lavori camnjali di fortifl-
«•azione. 

n nemico!... 
Ed on' omerloa risata. 

Ormai ci siamo prossimi, e prose­
guiamo con cautela ma sempre 
sveJti. Ciascuno di noi si sente in-, 
vaso da una conainozione eccitante 
ed i l cuore bat te con p iù violenza, 
non pe r timore, d i e nessun di noi in 
([uesli jiiomenli ci si pensa, tanto 
ci a t t rae e c i assorbe la cura deJl'a-
venlura che si sta comjiicndo. 

Ora si vedono benissimo i retico­
lali stesi in'nanzi alle tr incee e'ie fe­
ritoie di ques te ; nessun sintomo di 
vita, ncsiiim movimento però che ci 
faccia so,s.pettare' la .presenza di 
t ruppe nemiche. Ecco, ci vogliamo 
p iù a des t ra : un gruppo d 'uomini 
in ginocchio a 200 met r i circa da 
noi, s t anno in agguato ed immobi­
li. 

Si guarda a t t en tamente at traver­
so il fogliame degli a lber i e poi si 
scoppia in una clamorosa risata. Ri­
diamo tanto di gusto e tanto forte, 
da d iment icare la p robabi le presen­
za del nemico. Quelli d i e pe r un 
momento ci erano sembra t i uomini 
non sono a l t ro che sagome di car­
tone che gli aush'iacl ci h a n n o mes­
se li per ingaTinarci. Ne scopr iamo 
alti'e ancora messe in lunghe file o 
dietro le tr incee vuote o tra le er­
be, con una posa assai buffa. 

Ci scopriamo ormai senza r i tegno 
ed una ad una per lus t r i amo questi 
pr imi lavori di resistenza. Sono 
trincee, p a r t e incomplete , p a r t e soli-
dissime e fatte, con arte, m a tutte 
indis t intamente non occupate, non 
si sa per qua l e scopo costruite e ri-^ 
dosso di una collina. 

t i nostro compito è o rmai termi­
na to e non ci resta che r ip rendere 
velocemente la via del ritorno. 

In basso... 

quei due aviatori il saluto dei .<K>lda-. nmunma, mil le grossi )M«i, f i «hieg-
ti i tal iani. Per spa ra re Conh'O di go la vostiia .hcnedijiionc irniente, a 
essi è duopo i.in apposito ord ine d e l . quella del il)abbo, a] qua le pu re ri-
r,oni:M!il;' iiiazza forte. Ha lon-
talo. ment re si alzava, dì bombar -

che serpeggia inargenta ta . dal ri-
veiibero degli ultimi raggi 
s tende ì suoi quar t ier i civettuoli e 
le torri delle sue chiese. Po t r à essere 
n 5.Km. da dove ci t roviamo, in li­

si dist inguono benissimo col canoc­
chiale le vie e le persone che le per-
eorixino. 

Ci a l lontaniamo pensando che 
presto, mol to presto anzi, vi vedre­
m o sventolare il nostro vessillo. Di 
q u a n d o in quando si incontra qual­
che vecchio r imasto a guardia delle 
ca'se sparse p e r la campagna, con 
quella lenace devozione ed attacca­
mento per il p ropr io suolo che nem­
meno il pericolo della guerra ha 
ipotuto smuovere. Ci sa lutano p re ­
murosamente con delle grandi scap­
pellate, tagl iando l 'aria di gesti pie­
ni di comico rispetto. Molti ci ven­
gono incontro e ci baciano le mani , 
borhol lando paro le incomprensibil i , 
poiché son tutti in maggioranza slpr"-
veni. Bisogna guardars i da questi 
pili che dal nemico slciiso, essendo 
queste, dimostrazióni affettale d'a­
micizia che la p a u r a loro consiglia. 
Si ritornò all 'alloggiamento quella 
sera, verso la mezzanotte, dopo 15 
ore in in ter ro t te di marcia faticosa. 
Tut tavia ero soddisfallo della mia 
g i o r n a t a . . . . ». 

L'emozionante caccia 
ad un aeroplano anstriaeo. 

Il sot totenenle A da relazio­
ne ad un amico di una emozionante 
caccia ad un acreoplano nemico: 

Dal forte X giugno. 
« Non so se le mie notizie li fa­

r anno p iacere ; ad ogni m o d o anche 
a costo di annoiar t i io te le do. Di 
sa lute benone, d i spiri to benissimo, 
di coraggio ot t imamente . Si spera di 
volare presto con speciali pacchi di 
assedio, i oui cannoni modern i met­
tono in moto del maferiaile offensivo 
micidialissimo. Dall ' apprcn 
do lo notizie della mia cara citt.à, e 
posso C0.S1 seguirne le v icende: dedi­
cate, a'ndie dn voi, al trionfo della 
g rande causa nazionale. 

Anche in quest;! gnr r ra i prodi 

si (anno onore. 
Abbiamo avuto la visita d i un 

areo])lano austr iaco 's'ic da si 
è spinto ndll ' interno della eosta. E-
rano circa le 4 de l mat t ino, quando 
il segnale d'allarmi': mi ha lat to de­
stare, e siccome era io l'uFfìciale di 
forte, così dovetti con mio sommo 
piacere mcl lc rmi in vedetta ed ai 
pezzi. Dapj>rima, apjiena avvistato 
era a lquanto basso, ad una posta di' 
BOO metr i circa, tanto da distingue­
re esat tamente la forma e n d l o 
stesso tempo contare ì piloti. 

D n e ; con bombe di.sposte lateral­
mente ai seggioloni. Natura lmente 
appella -scorto dalle stazioni d 'c ì -

' servazione (centrale e dei forti) un 
nutri to fuoco di artiglieria portò a 

dare 11 locale cant iere. 
E' un boi, divert imento quello di 

cacciare gli aercoplanj ; il t iro, però, 
I' di i l ìdle; n o n per questo iiiefilcacc, 
anzi obbliga l 'aviatore ad innalzar­
si pe r -ev l ta rc o di essere colpito o 
di essere trascinato nel le forti cor­
renti, che i proiettili agitano. Lo o-
perazioni procedono bene! supe­
rata questa p r ima resistenza, l'oc­
cupazione sarà sollecita. 

Ho visti alcuni feriti , ma tutti 
leggeri; mani , piedi, spalle fasciate 
e niente d 'a l t ro; i m o r i i sono po­
chi. In tanto lavorano, dranolendo le 
trincee in cemento ar inalo, i grossi 
cannoni piazzat i in questi giorni. 
Pres to si avra imo consolanti notizie, 

L'unica cosa che ci fa staro in 
pena si è la mancanza di notizie 
famigliari e degli amici ; ci arr iva­
no le let tere in ritardjj d i quindici 
giorni, quelle che arrivimo )i. 

Dalla corsia d'un ospedale. 
degli alpini,, scrive ai geni-

lor da un ospedale : « E ' molto tem­
p o che non h o potuto .scrivervi per­
chè ci .siamo già avanzat i molto nel 
territorio austr iaco P e r ora, grazie 
.a Dio, di sa lute sto bene come spe­
ro sempre di voi tutti. t)evo dirvi 
I)erò che mi trovo qui in riposo per 
ftualche giorno perchè menU'e mi 
trovavo in combat t imento sono ca-
(liilo e mi son fatto lualc ad una 
gamba, m a e urna cosa da poco e sa­
rò tosto guari to. Cai'i genitori, si ve­
de che sono s la to for tunato perchè 
non sono più in pericolo, ed all 'o­
spedale ove m i troVo .si sta bene; si 
mangia e si dorme bene, ci son preti 
e monache che ci custodiscano, ven­
gono spejiso signori e signore che ci 
por tano dei do ld , da fumare e l'oba 
da mang ia re d'ogni genere. La gente 
(piando noi siamo an ' ivat i ci ha 
fatto molli onori e feste perchè sia­
mo stati i p rhni a difendere la pa­
tria. Abbiamo già occuiiati molti 
paesi e se vedeSile che liei palazzi 
che ci sono in Austria. Genitori mici 
non datevi fastìdio e non stale in 
pena, che io ora sto bene e sono 
stato fortunato, e quanto pr ima sarò 
guarito i>. 

PlecoU ricordi della guerra. 
Il caporal maggiore «lei bersaglie­

ri mitragliatori .si moslra egli pure 
entusiasta della vita mi l i t a re : 

« Mi sembra impossibile che 
qualche proiotlile austriaco mi deb­
ba colpire. Ho già qualche ricordo. 
Ira i quali im caricatore per fucile 
austriaco. "Vi sono dentro cinque pal­
lottole. K' car ino, sapete. Glie, n'al^-
h iamo presi ieri un migliaio ad una 
einc|nanlina di ])rigionieri che fa­
cemmo. So vedeste che uomini. La 
maggior par te sono bosniaci vecchi. 
.Avevano ima posizione invidiabile 
e certo avrebbero resistilo a limgó 
se non fosse slato che da tre giorni 
non mangiavano. Bisogna vedere i 
nostri alpini. Tulli piemontesi. Bei 
giovani pieni di coraggio. Non 
snienlisicono per nulla i iioslri aii-^ 
lena li Se vedeste che buon umore 
esiste Ira noi nemmeno per sogno 
si <lubiterehbe di esser in guerra! 
AbljJamo. una voglia malia di me­
nar le m a n i . . . : ». 

La slealti del nemica. 
Il sorgente scrive a sua ma-

<lre : 
« Siamo attendali ad una piccola 

valje fra dutì catene altissime di 
monti , rivestiti per la maggior par­
ie da filli boschi di pini, e, la sul 
verlice da un abbondante strato <li 
neve. Qui .spipa cont inuamente una 
ar ia fresca (di not te diventai i)roprio 
fredda) che met t e in corpo un tale 
appet i to come mai seiilij in 'vita mia. 

mo in piena villeggiatura, pejGhè 
questi ans t r i ad d ie hanno il corag­
gio d i avvelenare le acque dei tor­
renti e di po r t a r via (notate bene!) 
di por ta r via daUe case i ragazzi di 
15 anni (<;ome ci raccontava pian­
gendo una povera madre che si era 
visti s t rappat i al lo stes.so motlo altri 
due figli, non ancora ventenni) que­
sti. . . . dico, non hanno il coraggio 
di affrontarci aper tamente , ma fug' 
gono dinanzi tutto. Essi sono inca­
paci di qualsiasi sentiracnlo gentile 
i- la loro guerra non è quella lea­
le d ie si fa in campo aperto, ma di 
tradimento. Non abbiamo ancora a-
viiti feriti e si che dei chiloanelri i n 
territorio tirolese ne abbiamo già 
fatti parecchi . 

Termino assicurandovi nuova­
mente che farò completo il mio do­
vete e nclVìnTÌare a voi, cariMÌnia 

volgo s e m p r e il mio pcno ìc ra 

" Sono tatti pazzi di gioia ! „ 
U bersagl iere cosi «tivinc ' 

da in data 25 maggio : 
« Ieri s i amo entrat i , s embra un 

sogno, in terr i tor io poco p r ima pos­
seduto dagli Aus l r i ad . Come de.s,cri-
vere le accoglienze di queste buone 
popolazioni? Sono lutti jpazzi di 
gioia. Da al confine una gran­
ile processione di profughi scende­
va Ira lo sfilare delle nostre truppe. 
Oh! quelle povere madr i coi bim­
bi tra le b r a c d u i Quei poveri vec­
chi! Tut t i avevano negli ocx^hi la 
terribile visione della guerra . E ' da 
ieri che ì nostri cannoni fanno sen­
tire da i mont i e dal m a r e il loro 
rombo. Questo è un bel villaggio, 
po.sizione incantevole, h a l 'aspetto 
di una ci t tadina. La stazione è pie­
na di profughi che s tanno raccori'' 
tandosi le loro sventure. Di salute 
sto sigregiamente bene e sono orgo­
glioso d'essere ber-sagliere A-
vant i Savoia ! con Dio e pe r la gi'an-
dezza della' Pa t r i a ! 

Gnstoza e Lisss sono vendicate, 
degli Alpini i n d l m z a a 

suoi amici la seguente le t tera: 
La notizia della guerra l 'abbia-

mo avu ta domenica se ra dai canno­
ni austriaci ohe spa r avano qualche 
colpo senza però recarci il ininimo 
danno. Lunedì raatlina alle qua t t ro 
e mezzo r ipresero il cannoneggia­
mento credendo di darci la sveglia, 
inentf'e noi da due ore e ravamo 
pront i . Allora rispondemmo facen­
do r imbombare le pare l i di queste 
gigantesdio montagne. Per ia pri­
ma volta il cannone i ta l iano spara-, 
va a t t raverso ,le Alpi Giulie riven­
dicando i diritti d'Italia. Dopo pa r ­
t immo <la p e r s,ul val i­
co. . . . a circa 1150 m. s. m. Ci sia­
m o at tendat i vicino al.... Qui biso­
gna raccomandars i alla pagnot ta 
che del resto rfon è cat t iva ed al 
baracchino, perchè ci m a n c a il mez­
zo di procurarci da mangiare . Da 
due giorni non posso trovare un si­
garo.- Dovrò foree perdere anche 
fabi tudine del fumare . Final inen-
le dopo tanti anni abbiamo preso 
l'unica risoluzione che possa appa­
gare la nostra co.seienza ed i nostri 
interessi, , ora p o s s i u n o d i r e a fac­
cia franca quel lo che abbiamo scm-
Ijre pen-salo. (Cusloza e Lissa saran­
no vendicate! ». 

Vi mando un pezzo 
di bandiera austriaca 

L'alpino scrive alla fami­
glia : « Mentre vi .scrivo, romba an­
cora il cannone (; crepila la fucile­
r i a : una musica che... in t rona, lo 
orecchie. Credete che il p iù è pren­
dere pratica o poi non ci si fa più 
caso. Come vedete già da diversi 
giorni abbiamo allnivei-sato 1' 
anzi ora abbiamo già conquistala 

uaa 'Cartolina di questo ieri ). 
S lamane .si dà ,ra,ssalto ad un'al jro 
J'oric; assalto elio, .spcrijimo, riiLscì-
l'à bene. Si sono già falli molti pri­
gionieri, .sì è proso mollo bot t ino: 
la ca l ia colla (pialo vi scrivo è quel­
la adopera ta , dagli ul l ìdal i austria­
ci, poi' le comunicazioni di ordini, 
ecc. .'iixlusa alla presente vi m a n d o 
un pezzo di bandiera austriaca tol­
ta dalla caserma di.... Stale traii-
(fuìUi, di salute sto benissimo, co­
me spero Ai voi tulli. Domani e do­
po ci aspet tano al tre operazioni, m a 
vivete col cuore in pace. Se potete 
manda te giornali che qui non si sa 
niente degli al tr i settori. Se non ri­
cevete molti miei scritti allibiate pa ­
zienza: <M5sa volete alle volte si e 
in marc ia e non si jiuó scrivere. Ba­
ci e .saluti a tutti quan t i ». 

Come il sacerdote parla dei soldati. 
Un sfilesiano che è tornato tra i 

situi Kf*latS come cn\^pAiwio niililaTC 
a... scrav«: « ...AlSii l'e.9t;i celebro ire 
Meaw per .diversi acoampaniciiti ; li,'.i 
vi'it'(3flninDÌato ,le iiifesioii'ciue |>ascjuali 
rihirdiate ; tre' .wrc e tre mattine in u-
(fnii accamiiaaneiito per !i; confession» 
e fc comimion'i. 1 soldati sono enttvbia-
-'Jti. 'IVlttì sanno che .{<>• dico ' somfjrc 
l)tm'(; (lor «xldatii ; ma di (iiKT-iiti di. 
'iicslsmio <i«iPclhl)c dir ninlc. Non trovo 
awxaia .una eccezione. Rispcitosi', do-
tSi'ii, devoti, corcano '.-iiiefe dii moji hi--
.slraisriilare. AlBia «nessa quelll'i che non 
fxmo canEurtifi altrove, ;u.'ja)nr(»n(i in 
nw-sisa; tìmteniio l'è Iodi sacre C(>n im 
fervore e imo al.'incio iiiiiàoo. Grazie a 
Dio, (luirwti non oi xina certo (.cx.isio-
iiii. I 'nastri soilati, come somo biicxiii 
s™» nrache btSSi, .iiiitaiiti, pieni (Iii vita 
e ili .'siihtle. \x kn\i miaiinnc ptKWiiiio 
teuedire il Situare. L'iiflìcìWità da il 
buon esempio di cortcsiti riserbo, aoa 
diìisj^iinito óa f^aia, aHieg^zea. e non 

m'inca l'esiamlpio dtìla raligkx'i'Jtà. A\-
fe «noTilsa d d COniandb, 'ptir cottaxat-. 
dasi fa. dlitepensa cojice.isa ai miUt»jr<, 
noai si ina.njt;ia carne il venerdì. Il C»-
(I<MiiniclDl:o, un ipuro Siicilfetio, è éeg»» 
.in tutto del suo Capo di Stenti mtm-
l̂'iloTe, un ipiienionteiie.' Vorrei progantii 

di provvedeiTmlii di (|.uailtlic bianclieris. 
e 'paramenti per 'Mtiire e le ca|>pollli'ne. 
0)nit>eta:i 'Ria uii;i. innnag'inc' stt;n«Jfeir-
do diell'Aiisilialrice, che imi segue «Bg5« 
aiccamii>a™«n*i. Vorrei averne a:ltr» <k 
iii.'iciare iwllle lirifemieric ». 

Sono in pace con Dio o cogli noniaL.. 
Un caporale mas.s(iore così ni «spri-

iiK; il» luia lettera ai genitori': 
« Vorrei dirvfJ il iwicse dove sono, i 

nostri movimenti .militiiiri, ma «Kw 
ptteso. Vi Ims't"! saipcre'a cpiesto rijfiiar-
do cihc i!.! va avanti triorifjvlincnte. il 
resto ve lo dirò -se potm (ornarci S1» 
bfjire fisica.mente e iiioraUmcnle xm» 
d'i tunore ijjaio, Hb tatto i mie' doveri, 
sono in, iiacc con Dio e con gHii ticnifini. 
e vada d taque conic iliii Pix>vvidenzB 
éisiXXK; p«r me sono sereno, Iraiiqiiil-. 
lo, e contcmto di dar ki mia oficTa al 
compimento deiVuniità della Patri» 
.no,9lTa. SOM stato sctko , come g;ra-
diiuito esiploratore di batiuigilf.'on«. cari­
ca ohe, .mo<lesit4i a iiairl*, richieda 
iratto, iirtelliligwn2a, resistenza e buone 
:gambc; è ama .prova ".ma stima, dai 
pa r te dei miei superiori . Sper» iti 
ot tenere quanto pr ima la nomi»a a 
sergente. Se si presenterà l'occasio­
n e di p rendere una medagl ia a] va­
lore, farò di tut to pe r coglierla. P e r 
ora non vi è as.solut(imente pericolo, 
state tranquill i . Gli anslviaci tuf-
gono.... ». 

Sono tlero-dl «ssere alla gnerra. 
Un giovaiic ohe.^l trova ai' fronte 

sctiivc ai suoi genitori: ((Lajijucrra è 
ridea,le dcHQa vata ficr i t̂yiovjini ftkc 
iliamno saiiEuc molle vene ed io siano 
fiero di esservi', tanto fi.ù che il riostr» 
fine è per ia libenl-à dei' nostri fratelli 
Oppressi. Perciò voS, cari .genitori, che 
isiiéte in amala por me, nom dovete |»rf-
igare Dio tsoTrtanto ^ r ila mia salvezza, 
n'ia per .la vittoria, per ila qtiaJe io s '̂m» 
pronto a versare il mio samgiie. Salme 
soinpre ottiinia., sotto .tutti i rapporti, 
sperau'ze nella -vliittoria defìniitiva C M -
t-uplSrata. Maralaitemi per fa-vort f«»l-
die sciorinale....')). ' 

Vn IrinJaao. 
Cfiro padre, 

Possiamo vantarci di avere iim 
tiiiona iirtiglioiin ; ai miindiinc) vi» Mr-
tc .briscole a qiioi disgraziati austriacJ 
che a vedere è ciirakhc cosa rii straor-
diliario, e così proteggono noialtri «-he 
Sitiamo traiwiiijBii u .-iiciiri coni^ «e « 
fesse a casa nostra. 

l'ino che va co.sì è un rtivertiniiMito, 
e si .s.pc-ra che vada .s-etnpre coisì. »ev-
diè ci :ha.nino detto i prifjionieri che 
,-iva'iiti il noi S'tanno riiiaWro'gatti; v « -
rfii anche (inelli, e riiiindi lion facoi» 
S'pairare ncanclie un cot'p.') rii fncik. 
n.-i.s.'ta.n.() i ca.T]iioi per m!'.i'n<kirl'i otì'lr 
.e'ainvbe all'aria, e farli .scappare.'' ' 

l'alt: presto a maiiiilarini ca.rtii pei" 
scnivere perchè se no, non vi (f0.s?« . 
.s'crivere che ho trovata l'iiicsla per for-
tir.iia e ancora .slirappata coaiie vwlaV . 

IJE guerra europea. 
• l''R'.'VNCL'\ e" BELGIO. - - I *ra»-

caiì coiitiniumo ad avanzare su tutte 
ili iroiitc IX nord di Ariras; fe cresta a 
nord d'd zncoherificio Sonchcz e tre 
.lliiieo d'i trincee aid.H.tha.teriie sono «a-
diile 'in loro mano, 

POf.ON'.fA e RUSSIA. — La .«-
tiliazlone milgiliora jsempre (più' iicr i 
nvì-ìi', i qnaii lianno ottenuto' 'î nccessw 
i.niiporranti iparzialE a est di Mkiva e 
•nella ragione di Slarorzclia a de.itrm 
della Vistola. 

GAiLlZIA e BUCOVINA. .-•- [ 
rassi Jianniì misliorato .ki toro iitiia-
zione a Zurawno e sii?Ja iriva .siiiistr* 
del' D.nfè,siter, ima haamo «ioviito ritirar­
si a Ty.sim'enitza .e sulla frontiera dellB 
ntì.nsarabia. 

\ 'R r D.AiUDAN'fvL'Ll. — Come 
•seaupre le notizie sono «mtraddt'.torie, 
da lira, parte 'Si snuimzìa- che .gli atten­
ti avanzano con stittóisio verso Gal-
itipoili, • da!!l'a].i)ra che lutìfj i loro attaC'-
chi «jiio staiti irespkiti con igtravi jef-
di'te. Ciò d!imo.str.a};i3"ifi In .situaziicw; è 
assai iiiicerta. ''•''* 

K;BL CAUCASO. — ^ttaccW' 
'tiirc3ii pre.'iso Zinacior sono -itati re-
.apìniti. I rm-ssi ìiaiino tKcapato la Une» 
•d'.i' Zevradal nella valle dell'Otsiciav. 

.N'El.'M.AiRI. — Pare ohe il conflit­
to tira Stati Unlilti e GeiT.nanBa non si* 
cosi iinimincii'te come si crcde\'a. Ì« 
.A'morica .si è ottimiistt e mvn si atten­
de, la risiicista tedesca che fra rfìeai 
piomifi. 

Ad Udine LA NOSTRA BANDIR-
KA si vende dal sig. Antonino Di 
P rnmpero (Libreria àcì P a t r M « l o , 
Via dcUa Posta). 
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aticidtìcihi ̂ 'd^Lupife; i , "y':;7P'" i^-v^ ̂  
'- ;ljler,;il t r a t t à p s d i ' Pres^^ 
diicoiiiì>i4, 1805 j ! l : : Tiìeiiitimo;; :e:̂  l'AÌlp? 
Adlige::'fiUronO'::dati .'alla,/Bavièra; • •pei': 
il .Beteoridp : trìljttìtQ; divlfifiesburgó: (28 
f«lbt>raip-i8io), ffl.TreiiMiip-tó 
.gatò: • ài' ipiiKÓtmiBi^ , Adige? 
dei Regno ;Itaìico, S,citi,,coilfinc jsetteri-, 
(IffJcmî ie:, fa ; jxtiitatto STO'.à'lia CHittsa'di, 
•Bressanone' dayNalwltóónè;: ,cĥ ^ :tiittò 
aveva • stabilito';v:':,p^ 
B'^tónèro. ,•.; G a ^ Nap<jlie<Jnè,-;.i ,n«!' 
iSî ^y l̂'lAjujslirlilà' 'pctMpò:"!'' 5 Tirerttife 

f^Ailtò ' Aidigie, ' Eiviiinaiilóo^o; Amjsézi»;' 
«feKii'eRaffldtì .q,iieHe ;.terrò;̂ ^̂ ^̂  
tardò-^^enàd;/:.ni4 ' M'jà ' ';ptic*viiiota idèi 
'PiróSlp, è-siewiòJàlfeftGticnifedie^ 
Gjermaflitan; ;raptitìné;gqtóestaj"p*i>r^-< 
stò^.'dh'e: itnpédrc'tó; nér? 
rfla, 'Triidetitiria;: jsegflisse,'le 'sotftvf déltó 
LomBàrdia,,' e Aélv; î S66 f<j»gjlè:::'':deìfe 

Sp-, I l i ' j dwiov L i * ! ^ ^ 
,dì :Bfessainpne, -che ' WSi'sixòllo: ?XÌI;'i*;^ 
iràvestiponp ' i',: Sc)hwj(?;k,'̂ :ij^ 
ijijS.Jb v;emd^téi-p:.a Giac'Pmó^SH 
eamiSv,di-/VeniériàC'Spttp;g;;Ri^^ 
kcòiect 'parie :dW,'P^^ 
/V<it(i?/. Dai i ; i8 r4 :»guì,lé';,s':,oftì 
T^rienitiiip.'.:'••:,•''•"•,, ''^^'^/''^-Xy^''^ '; " /'•/;•, i, 

' 'vCprti im d'iAtópeiizo,,sino'dai' piCiva 
•icliiteinpi; 'fu;;renipreuiia,-parte , d 
<3àddife: Ner.iSpS;; ìfiui: 'bcpupàta -da 
Mffs3lt«niliairo^^i,;iyte,3a 'uni affli;aJt^ 
»UPi:'dólmiiniyaMsilriaci;wDal'v^ 
iSiJ-anche'iGorfina"d'j^vpezzp •fu'agr 
gi;ejpfaiai'/<;oJii1rtìto x ^ ''padoire; .à.LRè-• 
(!jiió';':I'taÌ3cc>,:;p«>àrtM«^^^ del yPìai'e; 
e .dai; 18,14: sestili de santi • dèi Trentino.'^ 

do di • Gprizia, Dfiùltilgip;dei*:%raiglia j 
ad; allpra;'3<i: «jqwiijra 
tó:;;beiiè'icoihÌÌÌ!Ìia'te : ér^^^ 
^'Aitstria' :psX i-iifiS'^''Ml:iS'ì!^-i'^i4^r; 

1; AùsfWa: : ,E»al ? 1809,; ai '-ĵ S i-ji: la ;;GPnt<isi' 
apparteiirie '.alfe: ;Brainidiiàìi%' 'fecé^ jiar? 
•ieéfS&è;ProT}m:ie'nirith0X' ••:*;,1 •i-:, •• ' 
••{::*ri3®STlE.'; i i : / :ErKSe£ liiì l<;«®tiia: 

fcilvnìt ippjw;ji rflonifciip dei vGoti,'j dei 
Qréqi; >,'didì, ' t x J i j i ^ ^ 

; fornio^im, IiiBaiX):̂ cpmiiaje,; 'N 
• p n t ó i i.: desideri'«::lèiitìriia«xe;^ 

. «hi <f>Ajistriiia-,'e dei 'Còoiiti, ' di :;Go«-izÌa' 
,*itse.• la. ptàe?iifcne di;'-y^^^ 
^ j . t v à d anni la pòcwpp ;-;sin'ó ' a 'die -nel 
«832 ,,passò,,; coi,:;g;raindi;!}it»'tà' 'imìniv 
VMpaJSj': .TOtto l i lp ra te t tpra tp ;;-d3:Casa 
tfÀiis*nia;i'Ekàli; iSp9; , la l ' ' iS i j^ ippar-
ipxnt^ alla ; Fraincia} ; cóme, .-.parte • ; dellfe, 
Propmie Jlìiriché; e^^j^ 
•alfe) ;rAtisitria,-,cil»e' le - tolse fjrairpart 
'té ,d«li!lb àiìtiche, frànctiifirié,; e;,nél'''l»i8 
(a dnohwò/iparfe dteJfe epulfèderàziSri'S' 
Geainamica,'-',: •;;'; '';'' -; ,•;;•--' K--',-; 
• , I S p i M . ,v-;Neil j:78,"a: C?:À; Rotìja-
»i òcòviparowó; la; parte'cMtiera^^:^^^ 
tjsriai e',;nel 34; ai;C.;'la ipàrte niontuo-; 
»ai;;à(no alle'yi/;^». Giulip cornei Juróinó' 
si^a-,dhSaliate .4^1,;'04^ 
S39.-'fu 'ócC'U'traite dai iGreciildiiBetea^ 
rio, «he ;la sottipposerp all'li^sarcato; di 
Ravenna; nel, 568 .fu in̂ >5jsà diaì toti-
•ffpjKirdi d'i; Ailboirio; nel 789 CaTlòoiA-'; 
gnp: lia';Mni al Ducato d'i Ftìiil) ; dal 
1230 jad; 1420 apparteiine ai' Pa-tnarch' 
dì Aiffwiteia; e da aliata sino ai l797.,a 
Venezia;; Dal 1808 al -iSip'ifece; parfè 
d«Me Provincie • lUirkhe: dteU'tmpcró 
francese, e dai 1810 a3; 'l8i4 de!; Ré-; 
smp Itaiioo, per rflcadere quindi sotto! 
iJ <l<ariiiMo.a«8triacp. 

©ÀIJVJAZrÀ,.-i- TMìiBa, C. siiip: 

a*à:;!ffldiufe;'-di<À')«§pfC 
'v0ìfii}M0È$Mf0^i W<3X0tééi^X:W^^ * 

jt})»4(«;fódii^tc<ftsèi*5dffl -' 
&?|pìiK3ft#i3!&';|3i)J;;«i^^ 
.aiptiàtleiSlSM 
inalllf'tSIiMa;* ^l'é0^(ftf^^a^'A^L 

4Sof|pM^vMla3wtóìà;j;eHÌ1S^ 
''W0t'én>!M- 5Mfe^£vdp|pi:8T|*:-'Sl: 
'•iSìX!,'sm&iàMè:iSf.MM^:fh ";•':;«/-; -. 
xmm:mi'^ffMBÉÉmm&--X'imB. 

;"l3ails;i8i^«:ai;;'rfei'''';a|ii^ 
'ifjfttó%ri»ifetì&,3^fli#È((f 
y'8i|ià(p|';f84if?a;p»^à^l^^ 
;.#«Ww-';*f5JpK|^^ 
tò;;3o';ifimr'ió38F<t''tt:''tì 
/Pifeia.:;:MàilÌM|j(ietìiS^ Sre-: 
,(llii' e-.TàWÌS* ,ftiÌM4W ìpiù;;vtjfe •yiiiiiiiatie; 
Wl^èéii-àM^.ééll'^'iistrict .''•*? ;'/ • f •) XX 
'lXyXy'XX:iVPtìPÒSMÉìMÉ!X:X^ XXiX^^: 
.;'.-'•-';• • •yYéiéiti''WiilenttnaX'/\ 'f'X'iX''^ 

' ; ; tó&ì.as*.ohi; i ;^àw 
aittf iffiUgè ;••;:'•: ;<iìg.'??S'''-

AltOi;]RmTe;;f'--5:Jè,6.«10;; 

leoagoK 
;'';,:: Ipo;;-': 

•;;r50B't.' 
;Slffl5B>" •xxm^ 

.;; '; ';• v-..*o«ató;N.,a68i318f 
;y:/V: ;••• , ; ' • ;- . ; ' ; ; - :• ' ; ; rCotalè: 

'li)9Ml^ :;,;;i.868 

tìaUaSiT ;;-,;;;;••'•/.; 
!red«!8óM;'!;5-;;; 
Altre; Nftììidiialità 

:,.;.,;,;.;;;N 
; ; ; • , , . / ; , , ; • : > 

; • ' , ; ' „ - , ' ' i * 

Tstale JS. 

;86é.6i8 

?;tì.86S' 
; / ' ' ' • ^ ; - - ' ; • ' ; • •;. • ; : , - ^ 

:,.;.,;,;.;;;N 
; ; ; • , , . / ; , , ; • : > 

; • ' , ; ' „ - , ' ' i * 

Tstale JS. iJiO.TOl 

X '• ;' :;̂  "•; • ^TÌejwiiia-tGfitrfìfl.,-:';--;'̂ ; 

Valfe a e l i M a ' • 
Gorbia, è GriwH se» 
M é 8 t 6 ; i ; - - , . 
I s t r i a ' ; ; ' ' : . ; ; ; , ;•;•? 
'Fitime'-;>';•• ;.;,•;:';';/-

•':-:;-500! 
loo.ootf 
180.00O': 
,160.000 

80.000: 

•'oin'«j"',''-''''-,Aitr6-,';; 
"??Wj,: UMlonuUtS 
; 1.600 ;; :i.50O' 

,180:000 ;;iaOOO; 
i i lMóa?' "15.000;;; 
150.000 ;! ;;ì,000 , 
'a&óoQ ;;;6:Oob:; 

; , ; • ; • ; ; , ' . ' / "Tota le ;» . 4»,50Q e06;600 ; /sasoo; 

Italiani ': 
S l a v i ; - i ; : ; ; . . Y - . • , - • • ; : . 

Altrè^naslònaliti 
X'XX'^ lOOlBOÒ 

S06.500 
,28.500 

. ' ; ' . • ; ; • ; ' , ; , , ; " . ' • • ; ' : DÌtmame 

2u«ale;N 824.500 

Italiani,;" ;v V 
SlaviÀsS-; W 8 
Altre ;naaionalitÌ 

, . , • ' ; ; . ' ; . • • • « 00.000 
: 540.000 

ilO.OOO 
Tótóle N eio.Ooo 

; ; , ; T ò i a t e generile.;iw,;e/jV.fi'**Oiort'rfél//;;' 
^éneaift Tridontin» ' : ;,, ;iv ' N. ' ; 570.000 
'Ve.:e2ia Giulia V ' • : ; ; : . i - .>;';;824.B0O 
DalàiÌMla;>; ; ,;?;,',.;•,;,;'.;.:•.;.;;? :».':,.610.0CIO 

i " i totale sr. 2.00é.500 
i ta i ìani ' • ' •;;,.•,.'-; 
Alti:&: 'naisioniìllti' 

XXXW' 
; ' " ' - - ; , ' - ' » , • • ' 

;92O.60tì 
1.084.000 

:;;;;';';;•;;; Xi X:yyXX ;i?C<*''<>,Nv;;;eto,optì 
X: ;Sé ;da;qtìiaàta luftSroa/'dlfra siilplgo:-' 
lio filli; Sfe5!Ì'ÀiÌa:;;;DahTÌ^ 
,^ranirfc;,ajfe,;;&ji>iav;feliiltalfeiii;;sa^ 
;^;;jilélle:,^iaid%,.'jfl5^^ i-̂ in-
;ìiìuitifeniK'StìRèrii6we; ; &g^ 
;qtìeèiti,iiiÌMÌ:isajiàpn'Pi •aiiddftìt-inià'd^i 
:CÌt|Win5;cTO;;sàpraMio"è;vfed'ram 
'^isetitaM'jtì ifoirp; l'inÉxia; -'sBiitimCTti, .'aliii-
itmdlrii.'iiitìtèrò 

; ; 8ttIierftoÌe;;In (ililloiiietrl^ qnofli'àti. ; J ;;; 
'/,; i^enezia',Tr0&ntiji^. ' X i . /'À• 

^rentiriòi ••!',; ' '''}•' -,'/V; r N; ' 6:69é' 
Alto'Aaigé •;' : ; " - ; , - >:; 7.176; 
AltS:Piave:s,: ; ; j . •;,:•• ;;-^;; ;'.-';; 869, 
Valle-.di';Monastero ,,. • ; ,: ; ' • , -::134 
'£xr •;;• •̂  •• • •̂"•:.̂ K • V. ;i;^ :-;-Tpfeie.;ìTi timi 

-•':-.:xì'^ì^9ià:l'GritdÌa;-:'•••{••'• • 

G!-QTjziftve",Gl«iàisca • -:-••/:-.,•. •-i-• l:xx--:'ÌHv ,'i9ià 
T d é s t e / c ' ' - ^ " ' ' " . V'^ . ' • ••^•• ,•• '-•; • ' » ; : ;';;'.95 
Istria-'-" '•'••'•'.-.;.." '̂'~"-;'-•-•,:."-• -•v;»".-. 4.951 
Fìumo.'- V .•rv'. .,••' ; • -•}•'•:. : ' i ' -20 
Di'attideìjapàriaijiaedeUftOftinìòìa.» ^ ;'';B0 
;̂  > ; ' ' ' : : - ' ' V . - ' J : . : ' ••-^^ x. a^>{fìie-'j?i '8.034 
^ ' • ^ • " • • v ' ' > " - • ' • ; • ' ^••:Z)fn^»^«sif l ;••:•• ' • ' ••• , • ' - • :•:^•:••" 

Dàlraazid .'••• ^:^'x ••••.•^. 12.880 
••'.. Tèittil&lpfinercUc : > 'î '''".'' 

.^Veneéia/Tràdentina'..'' ••: r-'[Ax'/'"S^-. 1437,7 
Ytì^èzia Giìàùx- ' x ••••}- :•*:•"..,(:.•.•»• ; «034 
Dalmazia",''",' ;.: / ,- •_ -,,,..•.•••,•'•-"•••••'''•-.>•- 12.860 

: V ; Chilometri ciuadratìN, 86.271 

("-';^v:-':-;y^l-i:^^ntìstrÌ^:;'-H'-':^ 

;Bi^saglieri,;;uiv giovane; ;Saoei!(^ 
pieno 'dì; esiìtusiasino; p; di vita -, ci;pa­
re/ancora .di •vedercelo innanzi, ;nel 
A'iàggio; che;.;facejiijnp JipMenie'tfa 
iS'prdénwne '/a /Udine, T'̂ cpsl 
di sflo ^rtàvescovo il Card. Andrea 
Ferrari tdlMaano.' i' 
.;;':;.//•;.;/; !.',.8;.Giugno';.1918.' 

: « Eminenza ÌRev^mai -'';;;;';' 
; /Voglia perdonare se.ini p e m 
SC(ri'ver]e;inniatila;; sotto la; tenda 
manca pi-pprip tutto il; necessario 
per il pili éleinentare scrittoip. Àlln 
còrriispòjideiiza da cainpo sì perdo-
na;'0(oltp;;.^!';'; .'•;...//';'./•'.-;.:- .-;,;; 

Spjid un pretino novèUp, uno de­
gli III tìnti ordinali, gjJ» provato con 
(j«attrp giorni di PpmbattirnenLio. 
Hp fatto il mio dovere di prete e di 
soldato, il cpmàndP del reggimento 
mi; lia,;!prripMtp pf« :u.iia ntedaglia 
ai valere; Sarò forse il primo ' cap­
pellano decoratoin, gii^rra,/ , ; 

Saiièsse che cosa è una battaglia 
mpdern'al, Non v'è prP>|5rip; peitna 
41ie la ppsstt descrivere, He;falitasia 
per imina^parlia. Prima del cpin-

'pe;con pairol| eàlde di fede e di 
aknor pairlp. i iinpariii a t«(ia il jéj^ 

gi»éiitpl'Ì5(iùadrnto,;ap^pib;le; dovute 
,istriiMa*)iij/:l'assplitiiofte;''';fc^^ 
.|iftéfehè *iifttt̂ ftvè:<ro,/gtìfiatp; ^cpiifessài; 
reipaMcòjàrìiieììlK :Dtir«nlM;iìll!CO«iJ. 
;l>àtffitie»tt§;ripef#0;;piJi;Si;;g*upp^ 
;àMbltwioiÌB<;;''.'A'!;wr4;5//';/̂  

'%tJÌiiÌTtìài''^littì?4;;A4È0ri* 

;5gipttìP'.v;è"?Ìi6tte.;;i^liiÌ^ 
bcmiiiiiiiyaìssàitisaltóC'baiPiiètta!.^^ 
tp''il*fìì8cd;aeÌle-»tóB 

tì-/si;?è;';cò|wtO:'dÌ;'^bria^;;'Cpitó^ 
.ìiénè *tln '; |)t€te';'-iii.^p™iià;/ .'liiiea XiM 
cptójbatìinieHtó)'-tncprà 
IjàttMtijribnf pEtarlt><ìoi; soccorsi; ré-: 
:lÌgÌdM.;:: Il:;Signbrfe:;ppi/:aiiitài / tinma-. 
SHiÌ;tìtie'Stì'itìna/:àcarpa,:;dà/ìntriéò 
Eu./éiSvélIalà''darunaJpallbttPlfitì;/dl; 
ti Mrt#iidi*;/8eiiztf'^!ijé/:iiii;/ferisse. ' 
Mferìta/;prppri.p^di\esséi'e/,.'appesa/:»-
qualche altare dellrfMadpiiiia/tlM-; 
CÌall?e;"^ltìiiti'-fiiroiip'/'inèravìgl{aft 
edipei/di; isii prPdigio?,Cpine<;&!' épiii-: 
ttiPvente/in *certi:%iómìeliil''dl-dolÒife; 
ìvéderé -attpniòta'sè/itfÓftlali/'jfc'sbldte 
;ti ;ichb >tJnedpnpj;;l'asàplii!3pMèi'/;lÌna^ 
:hdnèdiziclii;ei TuttiJ&i^èi^àY^ 
medàgllèttai i fèritl;P;àVec'cl)ie y^^ 
M ;tiM3ra<;ciàvanb;pi&geritìb;'oontó, 
fotói ; l a lbrp,,l)upna--'ffiammtì. ; Aitì 
sfcliiare';la;vitóvpbr Itittlvézza 'flollò 
apiriié^ iiàn lè; eroismo: per iìii:/^!^^ 
ttia; tuia ;esigeri2;av iin Sconforto : del-: 
ì'àMi4kXl^--^'\X'X'':['^XXx.X'''''':XX.XX< 
/:;Eìniiiéiiza,:io:liP/bispgnàitàptp;di, 
pre|&ei-e!;.;ini,raècojrjàndi;a::i?tanlS 
amììi6.inibne..:'':;!.^:///:':,;;;:;; ,-;;.'/•';;/.;:-/--,:?-;/ 
; ; I ^ :,tHiiscb;; diie piccMi; ricordi '/di; 
guerra.;:.; ; Ija:;-prègo :/;cbtise^n;àrli/::,a:: 

allarinia bupna:' inamina.,;:5:Pcttti9m| 
;f Orse in .:un 'piìpyo «Mìnibàttinientb; là 

anni di vita.; Il;Signore;s»reI)b 
pb:/Buono; cbuVEne pei*./finire i; iiiiel 
giorni,'lèi::niB^zo.;:à,,tàiifb: betie.;,,:'; 
.':Dbiiianl andrò=a -visitarei tnièi ae­

riti, poi ntbrneréinp . Sila, vita .d'a­
pòstolo àiil;cainpo di/battàglidi;/ ;:';/ 
; i.'Gòdp/pri'ottima .saliite.; Il;Signpr'e 
ìjii benedice :e,'obnforìa:;ìn,ineizp ai' 
pericoli., Sbrib :'seii^TC''allegtó./J;?; '';: 
,ii; La prego: a/riverire ;a: ringraraa 

si /cbtnlinieare ad essi le niie notizie. 
Saluti/a;4bh;'Giovannino,,'-v '/; ' ; , 
:;/ffià*àapdble:^/;éaldamèrite : la inano 
• jepn'àil'ettb'di; .fl^lib'l';:;;•'/'/r ..̂ : :;•;•;;.'̂  

'1^'TOttì/i'Sibrnàtì'j--.anchèilibei-ali;' 
.iJ'lìanno ìàprpdb.ttp/'qiiesta/létlfepa.; 
E hamip ripot-tatp.santìhelà segiitó^ 

ina a/lui:l diretta ;e precisainente :dal 

tp; in' .seguito; agli:' episòdi avvenuti 

pericPlo:.. ':;;-;;:.I-,=;Ì;".- '/;;''"';'-',.'•''.'-/./•.,.' 
iX'XXir' itìividalei,'.6-giagnò;19l5./:./ 

X:'i^ytìàrcji'.'&Qn (JSartff,:;'';./'.,.;-';•-";,/;' 
Ì';.;llisiup,Ca|mbi"serenp,cpptegno:;ha 
:valsb/l)anta^&rse' quanlb'tóinia, vb-' 
Ipntà, ; a/ricordare a'tutti il; pfo 
dovére. ; Ho pótutp, :ainimiràre in ;lei 
iì:prete/e:rùpnip,:''ì^pn:;;mi ;dl!n.énti-
;Merp/inài:::di,;iai;ehe::;}iày'" stipulo 
;iraÌKmi;'iri salv:p;;ed: appreétaìiiiii.le 
piriiiie cui:é;nel-ipbniepto del;mag-
-gi.Òr';jjiéncplò,-;.X-s'̂ 'X"'iXXXyX-'\:.X. ';": 
' .,y:òrrei;,soriverle;al,;capitanp/'me-
dicp: per : èsprlniere :-;anohe;, a lui 
(luàiitp aitametiteÌPiabbià/apreziialo 
la ;.sùa. fredda condotta apposto:; di 
pièdi<azipne;/;;VéJ'SC>/glÌS altri ;:feri ti, 
tnalgradpiproiettili neStìici.;;;;?; ;/: 

Ai'brrel' scriverle :.,àno0ra/ohe: alle; 
site ciir.e' ed alla •pi'pnlà:,;'decisione, 
,deljbp:<5erto/la. "vita;;/; itsa/;-prego ; di 
.Esprimergli; ;; questo ,'i:]iiib'^pepsi6rp, 
di ringraziare; altresì il;spttbtenen.te 
nìedl»oc àssiciuiaiidpli che siirii per 
;n»e una. 'gipia /se potrò... .rivederli ed 
•avérli.jpre?isp>diriuev'...,v.';;?vi.'£"ii;-, (/'"'«.s: 
'; ::lli :diòo,:dilQi:p;e, mi, ? tenga,-revei-; 
rendoi >di lei bbbUgatiÌHriino e rieo-
ijoscente / :•:/•.''.:.:';;.'.; •.'';/' 

IQpsì parlanp ,cgsi serivonò, «osi 
:operaiio-'i ''postpi'/JFréti;,",.''.;'; '..''.'' / '.'; 

; P e r l a Patriailiei sijpérlpri, pel 
dovére pfFrp'no il loro p>étto, danno 

,l'a;'Iofti:.'yita.'•''';'.;!."".;:•'".•;,;;';.;::/'-.' '•','...;'• 

Lpricpfdlnp fanti 'spècialptiènte 
in'questi'gibrnj.;"'-'.' ''''X'X.X' 

^Vplffna, Ittri'-T.épdpir^'di Ca.3tlioiis'.di, 
;'StlS<&ri 'M'^is',;:'itìiea!lid«;;';dì Ajìtegmj, 
/SÉZ JMiiMllb ,Ij«iif{j^2idi;jDìgpBnbfSSsM 

' ̂ ^ È c f f i A i i g i ^ j d i - : Ì ^ ^ 
Btea::di''iScMtì8ve.,;ì^^ .';/ '':.>;/?',;;'' Xxxé 
;'';:|i;:ìtójiiii^:;.tìptóCéÌS^ 
'ÌSnjétf®ai;lli';iJp;l3lia^ 
a|^itB5;.àii;:(i||ifetì;i>KW-';^ 
.;4'0pèàK>;/Gipvajir!ÌJ,,d^^ 
'SdiÉilbettf,4Sp«Ì8Ì6;'^vS(T 
•dÌlp'f«',|Ììjiyilé':at^féi^'<SàB^ 
jìl?ìil*tì«tzPl./ai:tìSe^ 
di .i:ÌMwiiè J jMaSòSa 1; 'I3a«i&i;di • ;^ iM; ' 
SailiìiK A/|;iitìéifl!Ìtìf ; , ; y ^ 

:;.' éjÀ^ft':ÀpSlà||0;/'« 
2J/'aa-'bòtói;ii;pragè;'ÌJefe;iniòL:,i.':':i i:/' 
;;.';;SA^/.i:":BlRA!N<3fS:Gp;*#AJSSlSl,i 
réstniràtórè'. cW'',c6sl|itìiè:'«^ 
lianP;; .fra'&''saiiti';iilj;sa.nto::fra;,'g^^^^^ 
'lìaìril,/preKa''par.: wàd;i/:';i.ii/:-v5'::•/':*'•;'.•';./'//''V 
/ : : ; ;S ; ; :A$J^Niqy. l Ì I : : !PAPQAS4«^ 
dip.;d|gii ;/pp(pr^i.;'.ce«iiit^ 

' ; ; sp : | ; ìMKf!Ki^^ 
ajJòstì|p'';dj/p^éie:;'dt*!W 
^^•:piSOiiiC&,''XX<V'-'''K;\:fXrJ''yX'-XXÌ''/iX' 
:; /' :S; /GAETAjl*q);; 'THIiBNÈraiaiè^^^ 
'K'ininpceo&iiniÉis'èaò^^ 
.|Risfe:per/nòiii!.':';.;-.'/:C/''-'';/.-'/:''.,/'/'i/./... ,::;• 
/ ' : / B S M ^ & ; / : A 1 M Ì ) E ^ ^ 
.})3(dlre'/<ÌeÌ,.!.fi(tMkl;iito''$rì^^ 
:rytià^;rplt«^a^)I«r.'inPlK.:/:?•': '':fiy:'"-'.:..!,'.:,''•''// 
X ':.B®AT©;8:';SBBAJStì!#J<t),;t;"V^Afc- ' 
HEJÉVi'tìbiiiioiifc.:M*i'fe^ //tieilil'aisfee-̂  
:dlilb-/del.''/t7b6,^.piìeeS':pte.:iioi;,'':''i:/'^'/:-'=''::/'• 
:U.ìS;:-CAlJ]MIit|À/-Ì)A';aiBNA,::.' '^ 
1l.itearasti/!Ì-.;Palpaìto';dAa';tó 
bi'erar;!prèga''ipar.'wi,/-:",'•'/z'-ft'-/.//,•'.''•'/;';' 
'::,;'%;<ailA;RiÀ;d'AjSSÌSI;':clte:;:Ìa;;tó 
ciittà; lst^iipàBti::,d!ai'^ 
,;yocata) Maire ..iella,: fairmX pflcisa'^per 
''noi.:''";.'~'./..'' ':;';.:'';;'•..?:.''-';•''/'/',;.'- -•:•';;-:.";'./:.';' 
/ . iSIGÌ|id)RE; aWii'ipiéità^diì ; tipi;.,/ /.;'./ 
,. .QRlSTOy'àtt«i.;ptìi:à./.di. noi.'' :/" . 
.; '; .S;;*f AiSSIMOi' che % l ^ i Torint) 
desini ' 'Uiiitii,; iprò*ei(>|(n/ l'Itaiìia.'/ : 
, /S.:A]MBltoGaO, patrono i(Ii.:Mife^ 
tìhe aSIlòofiaimisitii i : tebairii ' diaila patria 
fiiPsltirai:'.|OT:tósKi! i^'Itìifi- • •:'/'..''•'/: 

(da ;f:< t̂»/,'co»ig(/Mte:»). ( 

; fiBìfilliAi/iJUiÀllAÌilENTl MCRI' 
'v</'>/lì«-^*àÌ(*iBW'<KÌ<Ì4ìMl-' ",'''• 

VITTORIO GAFFORELII 
VStìoev^ft'^lKÀM():!:ìWAÌUTM;frivà 
••U^;\:Ìy:xV^ 

":'i(i6-tàMH ìttwvbtì' tj^iii Jft*<l:-;ft;;*tf̂ t4' -ie :rqH!Spòsi Vi.; 
pibiol v NiUlóiiàl :; o d | jCsitìi* .oofa.? modal i tà ; 

: alle : a l i i toa Bópòsiaiófiì di . ]PftÌMittO : ^ ' f l l • 
Genova.--,/.;-;-• ;?"̂ A-- '̂J-";'Vf:'"';-.-i;̂ ;-- :̂v;''̂ ;.i,;:,:':fi"", 

Giftnde.ttsflrtrtiméato loi.Stoffepe* TftJiipOBrH" 
:iiiÌ9rIe-dàat*lWa/ pei- plftiiéto» >'pivÌBa,leso,,. 
/Bróooàti e Senils in ot(i fiào; .l'jieijé :S6iriiprè-, 
: niroiita fls-iiòtii tanto iji stóffo?^tìafitì>;:Jii,: 
,i rtoànio. S t ra t i : fìiiiolirl, 'BdliiRUtjlitiail. (Spo-, 

olftUtà: in .Bariàieì-è:; pet,sSoóiéift tìpòmie' 

• 'S I spedtaoono O X M P I O N I e P K ^ V K M t ì ' ^ ì ^ 

Tedi Jun̂ BUa d̂  
.̂;v ^:/V': In ; quarta : pagina. 

:G£SÀ:i/»t!0VEA:: 
[XXiX0Xtmi:'ii-:Xx\'X 

iliiiiliip 
s,WreÈWiftìrgI4i';:tó 

:V''^ÉaaatttiffdìÉfc-idaÉat 

;[i»iiiiii811*14: (BtiM^ 

SIKiii 
;''^''^^;;iiv^P-^«|i^IIK»• 
% éi eseguisce qtialun̂ UjBi 
lavoro corwuriA e di jitsso^ 
còlla massima soltecituilirie 
M accuratezza. Specialità 
opere, registri lavori coiii-
rnerciàli; bigiie-tti visita, 
màtììftsti, Bcc, 

.::, ',_,/.,..:;,::.;' :;:"J, ..,//.a.;Suo«ii0ssori,aUa.ÌMttB. ;.-':.',,-,.....,.;,,,.:;,../.,,;..;:':,.'.., 
^-''.'''•'•;'':'•;/''-'i:::'/.'ex':B:^';M^^ 

..''•::':'•/ '..-.; ':'.,.;ffaBà;'&nààta'!l880.;V;..',;,'•' '':''./''",.: 
' ^ 5 UJDINÉ' ' - 'P la3 :za ; 'Màrce ton i iowo ' -Ts la f , ; ' «B ' - 'ub lNE' i^^ ' ' 

; / ; ' ' f c o n m'ansima, onorifioenia r ' M É D A C " M - 3 i ' D ' O R O , 
Hsgodantl tu CòlolilaU - Filati di Cotona - Canaps • liana - Caba 

V''.:'.';''.'-V.'-':(;^:a.:ir;t,e. .:-:d:a.:',Gr.i-p 
: Deposito; filati dalla iRphdlale Casa P . M^ / 

l^^^0^X 

' '.'1 :;iiÌcÌstri'-/rtiaés*rì;.-•;:'• 
, ;1Ì Ministèro dtefc ;PùbÌ(liii;he isitru-
:ziòin.i ha'coefejrfito'iil dlìploitna d i ;be-
nwilOTen'za di .prìjnfe cJa5js«;pc^ 
tlii fregiaii-si. dieinia nìedaplia d'aro per 
"av^: con^piiuito t^aa. Ipdbvoilfe ' 'servizio., 
40 ainni;<i'ii amségiiaimeinto ;ndlle ..s<?iio3e 
eil«lné-ri*anii, dai'.imaiestri : ': ";,' 
• 'Baasoli Mómlti. RpiiiiiMà; .maestra'di 
.Paljiìainojva,';;Boscihe*tii P<<strQ (Aintolii-
d's Reana. ;tì.el ;Roiial«,' Colètiti GiroJiaj-iio 
di Aviajio; Pomenfe Antonio d'i Tar-
ceitta,. Fornasiero (MicoSi Maria di San 
DaJiteJt daf Frteli, Goslpniac Mattia «K 

*alatt»/Petìé''-;VW PlTK^^ 
Ortif P BM I iPn ™^'''°°^^P*°''''^'* ''°™°*^ •*' °i'°><'* (Ìorap'siSIopatioti;àalia:K. DBÌ-
rillli I . UftLUUy versit» idi Bologaa. ̂  Cbirargla àaHo Tio tTiHaaiiii:^ :/;̂ ^ 
•/ OnraJ Bpeoiaii delle inaliittie della ptòatata, della yeaolqa; :mira 'rapida, infeaiva/àeìila ; 
sifllidB,;Sieródiàgnosi'di'^BBóraiatitt: e/onraHerlioh boi Salvarla ;(M^ 
; :,;Hijja*to sp|0Ì8l9 oòn sola di medioasionii da bagai, di degenM è d'aBp8tto;s9pàra^,: / 
:VBNHZIA;-'::San,:MaOTÌzio,.'2631-32::j;'.Tel;;''W0..'';': :'v,':;''̂ ''/:,:.'':::.^;:;";;''va.';':;'.;/:::V/'": 
JUIJINEl/GonBtìtaziom t a t t i ! s'aliati; dW 

Staglew ?riÉày?M^C?tate 
t- I N I T A T I 

iGHtteSPPiiM 

sneosssore e- e H. l'.lU £NOEU 
• ; • ' . ; ; . . • . . " - ^ • ' U ; D . . l . i l . ^ . - ' XX'-i.ì'X-: 

AssorUmeutt eómplQU di meree 
tntta nuova a pressi ^ msiiima 

.'eoneorrenza;./ ;'.'.'..';••'•"'-•' 



. ; VojièetM : nostrî ;.;;: •;:-.,.::';. 
:• ; •IliòeWiamo: (ila ;'Biiitv''iiJs*sagu«tote pa?' 
'É-i<}lMo6''% ,&:fdifrhaaone di 

;*t'api;>Ì|o'loòrttesi.:' ; vsdé'jtiiÉaYtrònac^ 

:jG\^tisiitissimo'Sigiior'e!^ 

: IhipìégaA; -«#11,,; a^tìstéitttì; ';_-:..Stì3iiir', 
d » mtoMjpéf ;di*;llaesi^dIl^fl^^ 

. dipi • gbffii^à ;si»n«|a. del^gr 
ii :{jtìali';ó6'i)6r;:Cé]ité xttfite 
fion ./ffmiS^la,;; 4ovj}|t-: ;«|iito:"délllo;;>Mi-' 
;pèffliò Miscel ic i f^Jn 
: lèpeìiii:;' '4P :pea; tsjfto^'diltò ,' p ^ à 

^iQmaiirfà w;?isOBt«^i';'cti;:,A-fteigliàY 
^aa;iper::cèfe "dalli "jMlgà" ̂ 1 0 ^ ^ 

Bi itila 'cdijlqtìisfe '̂-dR: ti&dfe' teiWe: ' , chéVfJofl#<«ra,#«;scagni di;,.fairn.!gka,;ór-
iu/toiible'/sàftóifao Itàlliiiiiè;^ :.«ai ^noii ' /f*»,: mtt^,l-aiSfmff^ì^ m. Am-al 

- postìiatrte:? vsitótocwe- :̂;'̂ ^ 
'ttoétw;,x:aise,•. -••:••:;;:/,.;;•,•••;.;";'•. ..-'.\ •: ^^'J':'' 

f : : : 1 ^ j^éi-iàiJhavata MsoignO'̂ d^ tuttìi 
tiiitti tfeî òciiia" dt̂ ^ 
pdto'Siùpràtio'iÌTieàla iiifcUW'i^M^ 
daflie 'piiiiitiiqalàH ' d>iTè'òistiaoze;'.v "; •,, ; 

E .Buiji,>tétta Viiò̂ rte-e-vism^̂ ^̂  nojr ; 
può littTtitìapéSl'appÉió; Buia :lw; dato ;• 
(il sàtigife niSiglIlórè' alSl'eslercitò, óra de';'; 

; d » ; kliw/jtimitìjifi.; ;SWltìi d^^ 
. ; mó : ipSitititì K : ;«pèzz|Ì!iKÌb;; fiuMnio iosten ? 
.igitó''diàlià, rfiain%liia, iintìÉi'rpèfcséraàntt ; 

da' pirtìdì, irÈM^few^ ypigiicmo l a mise- • 
iiikì !iliWajèàise(jte''tàM :pos- " 

• isiamQ' ; ipeitnelitéte':; itamto istra^io;: mi' 
.ctitìK! ,dtìì^'iiMStW;cM 

/.tiO'Camipaittó^e.it , ';- ?r̂  ^ 
:'S~Tliiovei'ftàà:31;vitffl 

' 'Goinifc-iJto <»me,:jiî ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
• qtKfe:'^diK'^:'sdleìinìfe,;P;rai(^^ , 
V I^dilertac ^jenercKptfjtój{^ 
; 6; iS''sofdiàìdàipijiqpetìo ,cfie'::B!ten(ta,':./rac4 ! 
•co^eiraimd'il (cuore; ^ 

: pBr'fltei'ja'più'Krain.de. Dio'iljetiédttà/il 
••fltìstro^tìémdbld'atìióre.; ': ' '•,". 

•- E, 'per'ieooiidinàre quest'opera /santa 
, e 'i>a*rioitit:ica; io iim-*p6niTiétto d'ini^itaT 
( lefcSi ' iX^^aife; ;riur|icmè': che; avrà 

: liicèiia :i}onienicà, (3; cdrr./alliie^'Qré'ìiy-
itéM'.'sÀÀ'TshèxcX) Vgetitìlmalte;«òii-• 

• ^oessa:;;/ '••/:'[•,:• i.,- : ; :;.V-.-.- ;:';//"'i ;•.'•.•'•;''' 
' Le^'rl«l•^^mialnH^efa! •]« soii'sìeiwa" 
; peircfeè-'iiesami' , Itairang piiò . m a t ó r è 

•: ' ad itin'oitMTa islf belila' e',si,grande. • v 
: Dey. Bon tlffól: Mojortì SjwMTiotbrc., 

; V ; ^.-COMITATO :; •; ; ,:;''' -
'r "RiStìcàrdo • : NiiJ;tìl'dso;:; ,-^;, Liiio :.Savo-

• aitti ; ^ D., tuiigii; • Sfongiàinte ; ~ - J G Ì Ò 
• • Batita ]?i«rioiTilK--^ ^Haitia, .Moniassi; ^ 
. <3iiiayiaiinli'tlraelllti'-r Fj^atìcé3co;'rciiiii-

•'•'•'.'dO.' rZ.-"--'-::-:':: 5;V.-V ' • ' ' • ' ; - ; ' ' ' '^ 'V/ . ' • • • • ' • •;.-.•• 

«Tiètw iaia;sitès3a. ifaimòilia,': 

?;: ;v'; ,:;;i,ij--Stetutpi; :/•/'•;, 

tette pasBMie : feste' ini' ; quijsti 'fiottìi 
q«i -si' vive d4 itnia lùteiiisia.ivìtò itittltame',' 
niii ; là' festa;:ddib Staftito' diet^Còrretì^ 
te'aaiuJo icisiferà' 4rstólofai>ill6 ià',"' Cerci-

' i i t m S à . ' / \ . ' •'•-••''i' •'.•'••• i . ' • . • ' ' * • • ; . ; . ; ' : .'••• 

•.-; i' .•'• >;•<'-; i>ér/ fe •; f aiiisliS ; •ricofereinza'. •'•si' 
*rovù ; utiitp, litì," una yasta ' • piate ria del, 

V ' ^ < • > S : - . - T - 0 , : — - i , ' v • • " } ' ; : , • • , • . : • ' , ' • -

' ,; iAi flwesto' ;ai))ipè!lltì ;fe popoil'azipnfi • di; ; 
,, Buia:. .jÌ!&|}0|e.;(xai;sila|icitì.... jf din.scJan1,c.;. 
'JJa'•^afe;dp-tsdjelatco fe 
; f òlfct • ove.'liif : sìigiti'are si coliforìd;eva ;con 

• f Mtnlilê 'CoriÉdiinc»:'''-̂  ":''(:':''••;;• ' 
. • ;Dcra • Masottf ; ;itenne tìii discorso, a 
.niome; del Ciimlitìtto ..per; Bjid^are l'im;, 

' porlartrg; e (a tìecessilfà de ia iKÌa i s t i -
fcionie,;-^ ';Se lì.sdlHialtìi' '̂ -r- disse —i-
cQiTilbailitónp,. , auH-̂  : campo coii: le, arnii 

• dBllia forzai inoidUBiiiainib toómBatiterè 
neife: nióstne:case; oata ilfe rarjnS dèlia icà-
ratà; Sono diue;es6fciitì : tutti due ; de-' 
vo i» . iessane; .invitiidilbnillì perchè, niajrcia-

gSi :iidfeafi;de| ;Iie'e dfeilja ; Rutria ; nel ; 
' c u o r e ! ; ' » ; . ; , . ' • ' ; ' . ; ; '••;...•:;.;•;. '•.;^''' , • . . • ; 

, .jDoipOjJl; di'lspolrsoi!' SiindaTO" ;.porto 
; l 'As io ì rè dtìi 0uiìc%iò'e')i;DÌTfet^^ 

dWle souQitei'qual.la; diagli ; ìiìseignanti.;. 
.; - 'Sie(g'ui«»t|(i; pai;; ;;priatiicKe • proposte; 
drtte-(juialli'isònge.; ijnonoiabiSlÈ Ja Sf>e-
rainBa 'pi»; ili '.jGoiriiitaito; ; 'tr6rerà i'àp-
•pogipjiiò di.tuitó-per 1 beni' di tutti.-- ' 

^ARGÈNTO 
Da; esemplo da ImitarB 

; NéU''uit|iia.:;ctc>nsigHp ,d'•arm^^ai'^t^^-• 
2;ionè ;)!a;'Stìaiitìtà;-I'lillate'ra-Qa^^ se-; 
.taidiT'airteiiitó,-ha offerito lire niillfi al 
iCoiiiitato di ;Tair<3enltc>, ' e l i i re - 500 a 
qiueib di ; Arteiffna. 
'• ;-;iNieia 6Ìte9Sa;sedto óiMsi^liare, ye!n7 
;^ié preBe le;segiuei1tì d&ijxisiizliWi • pei-' il 
ipersonale iriichiamaito scito le armi. 
; ; A Ì diretitori. -— .Tré taesi .di intero 
stipenldio ;tìioipP, iì' qvaìl fià'pr oentp, 

• deilp Aipendio'se >lìantio;faii-niprlia; 40' 
•per ,canto se :sca!pal)i:.seMzà impagni. ' 

Agli iimip,iega'ti,;capi e dijiiigienti. Due 
.Blesi, un mese, '.quindici .giorni- di .stì-; 
pètidiio..intero a seconda'dlé'l'girado, do-
ipo i q«ia!i so 1>er Cfiroto-dello:, stipendio; 
. se hanno famigKa, : HP ipet cptito, ,4e' sca-
polr senza liinipéigini;;' ;.;,.; . 
' - Agli operali 40 •pér-ot'initó della paga 

, giornallira quando sieniti BOstegili " di 
fia/niiiglia;- . '•'•.••'; :;,!.•.; 
^ .Pel pomaniale diisooolipatò per .for 
«atto arresto d'alio StaHHntóiito : 

Wertio le «ove in f atufiira; sutìnsv beli 
le .marcie; ' Ìcttìa;;,la -jliivista;, ;;. i!v.Sig;; 
Maggkjre ; sajtè fii.tùiàilzp,;; e • w vtìlge ; ai ; 
'suoi. sòfdati ' IMI: veiriini.enté.'«>Biie' ;;;ed 
ii^ipiiiidito.diilsc orso, .;ifty oc andò ;̂ f̂ ^ 
d i ; D i b | qt«|là;diviàa:-|>àràia •-̂ ;̂TMcif >7:-
come'cra t)èllà;e;;:igirandiesa.'aÌ3à. boc-
;,ca;d<tf;Ductì»die-:ppi;coiridftirrà;Ì!;àplfe^^ 
tiJsult/fcbnèè; a 'coi-nbiilt'fere pal'ltriorifo 
dMSfe'i^.ia/ ' '• ^;;;\';;'";.v;:"',; ;;;;;;•'•;;•';'.: 
' Copo il .Sli|gv;;fiàgpi*,e sa1ié,igsto^̂ OT^ 
tnifedésimo riakó'-Tiirt.bra'vo ;soÌclató d 
prima,, dalla moibiltezicine ;;:.esetcitava: 
là;;p-iiolfea3Ìonie;;dfi 'Ayvocatój'ijd ài' ca-

; mliirailii tìbeiio ascdlitanD ' ••'attentainente 
ilndirltezà.-beilte- e/ -fertiiparde, .coronate 
.come quélte del • suo' 'Superiqre'd'a ' bàt-

-.t1inìteii,-;V' .;._": ';•-;;.•';;,.' ' ;,; •''.• •:.:-' 

: ; Teimiiaiato dii,' parlaipe, .il : Cafljpellà.no 
;.,..;:,;.; . ; sópra;'ii;diuraglióne;; délilà 

('Rosta; deJla prateria, ,jn' un'altare; .ele-
'.Kantà-ntedte improvvisato,; con;.: éiberel.-
fi,-ra!mfi,,.e fiori ceillk>rò'Ìa S.A'Iessa,',';,' 

.Dqpo.'la S; Méasa.-ìll 'Teitentè ÉapT 
pellaoiò ; . . . • . . , ; iriydlige .aJ; suo.; Battà-

' igliòiilè ;6d'ifàlllla;"giràii)de ;f.ol]a;di:'ixipol'o. 
ipresaiité; vài;; d'i!9ooiis!0/'ctìsì''.beù^ 

'.'pttiato, ;ctìsì'%',jbràiìltéi di'atrtor;'d^^ 
. igioné; §; .di " Patriia:; da;'imèriifaij,s(i le .iòdi 

-, .gii : àppiaiiisi : dei :&^\ .SupeiiioSì dei .suo 
'̂ oojnìJaigriii.Vd^aiiirie, '.è'a&iàiinaaonè;;.;deil7 
' ' . l ia . ' :Kei*é; . ; ' i<>. ' 'v- ; ' ; ; ; ; - ' ' ; , . ,••:•;..'•-•.'•.(..'• : ' . . ; ; : ; ^ ' . ; i . , ' 

; ',; 'stìn;vbrliipllfce;iéyyiiya.;;aii;-;Re, aB/Ese«i-' 
;.;tó,. aff'Xtaiia 'erompe; dtìi '((òrti ... .pgtti 
' .pj'ewonliàsi, .ed;.è defimia opvona,;al so-
•;'ilie9iihe;tìioimBnitp..,, '^'''- • -'-;•''•; -;,,.'''.; 

,l;;;SuoBB ia;;flanlfàra,,.Bla iccx) sale;'di' 
.•'BiviWio;;s#';riàllizeviì. .Sig;: Màiggiòre;:..e 
dfce';;.«'Gar.r sòJidiaè, .ptftoa ;dli .partire 
'Sitili;-fironite, dlopp' .ayiir 'rifaej'.uto; .la be-

• nad'i'zicMiie'.dì' I3io,.davaiiitli a quiesio al-' 
tareigiliìmiTio/di. ''essere se3Ti|pre,;fsideli 
al ' Re;'ed lalfe Pàliflia. ;T,utf; '.griiid(iio 
foite-((!GiitìrQ)>. Quid'»—-' Gittro, -^-. f u 
dìayyero;'e'onitogiyeinite ;è toccò. il. capre 
a t ì t i ; - - - . . ' . ; ; > ; ' • ' ' • ' ; : . • ' • ' • ' ' ; " - • ' ' • ' ' . ' ; ' ; ' , ;> '.'„'. 

:, Al' sitionò; d'i' alltegra marpia,; soldati 
e. pppMp; cóaiiteniti tótomaroinpin^pae 
se ; /.in .tutta là''igiorriata - yi'/f u grande 
ajnjfeaaionie, i rniglipiri, (augurj..ed. in-
è&3ra!sgfiattenti-,;erano;;;à:ànjbàtó^ a, yi-
<»ndà, aiugiiri ;:;ed''inicpfegî ^^ 
dliyénitaroac) ipi{i*9entìl(;i,,;;ipiù :spoittaméS; 
più 'fiordiàlji, ;quBndó:;fe; seraidué coiiTi-
i;^.gtiie dd!'bxayo;B'atta(glioBe;ldoyette-
,irò ' 'pacrtire ip'efc :àflKiare; ai- fónti': a-i met­
tere, in' ipratica' fli sctenne; giiarainén-to 
faiCto' la'.rrmttiitm davamii aB'al'itarie;del 

'Dio d.egli;esetx;itìi,,di;iqttèl pio,dél;qua-
lìe con. v.iva fidiicfa'CSIpariamo ' Ila ; vittò-

; riià; del';'-,.iiiostì5P ; -valiòròiào'̂  .eserdiito, '; il' 
trloinifo, là .^atidlezàa dfelJia' diiafei' "Pa-
•'tria .Italia/:.' '";. ' "'-;' •;;'... 

t»r;,fc'jàtfeia.àitii^jli4''.,'fà 
sru&yte'd»'.3ì' soo-'"! .'•('•'-(;;'':/,• ':;•(';"';;'( ('•'' 
,"••(•:-•; 'r:<''W'::^,x?r^'::^'U&s^ò''\: 

30OÒ iiniì;,iitó;:Se;wi£ariàr;,;;';.';:';;:',,'t;^^ 
;'-;;•;,.'.•(;''i;'|...;'>:;:-;';^:;C ;:;;.;;.. ;;-;A;:&SA;IS;';; 
: CRijafo,: ^àrnKo);;.' |!Ì-;:l%te^ 
ì«è','s!òo0l''''•'•'v:''•••;''''•;''••;;'••';;';,'';);••'•.'''• 

: :':(.'':i;:,:.'. 'loW. ^N^'^^yX^Mmzó:,' ' 
•pe»;-. 'ii|,;Cp«isarzìd,;-^i(*tiÌft '...CctopsrWtiyó' 
•fSorid'dàtìé;;]-..' |0tì:'dri9iiaSMip.('. .; 
•(si..'--S^T i 'Per;:[Étì(»ÌÒ:,.UD 
f u, éùtarizzaifo; tìn'iriiLttup .'di;, L; ' ;4^ 
j>^r •iS-iSrada.id! . a<»» 
•'fenwyKtfià;';E . ..;.',-;''•-;; -";'''''';:. •!-':-''-•• 
,;'.•:(-'•';•;'^''..^^E :;.?.••-'.;,?.^•(A;;Qv;^Rp•;;'; 
.si :è 'cosii>t!ÙÌj6 4;:Cfl(li»i(laito'''(ier,;l'as^ 
s t o z à .ciylillìéJE'-^esi^diutì, tó 
Gì.à»idtntìtti'''Os-tó!lìdp.. (: .;'/,-/ , . ' . ; ; 

.:':.,(/:';'.';•;'•'•• ;(? :A:'.ÌÌQMlEGflJ:ANav.,,: 
àfe:;,iaitì«gflià;'BTOMÌlcli fe 
•perii';Asito;;itì)fain'tiijé;;.; ,' ';..";-'. ..;.;•'; 
'•;.(;;,.:.:,;::(('.(.,(•,;:' r.;ApyVOl^'m^: 
si spino;.radta'»ati,,K|i,tó dea. f^p-
mt»i';di'; RtìàaaiBatìép ".e; ;P<)yoletto - per 
ÌOT»cràtarei.i;ri!«x'aiasiislten^ 
.tìhe;'firec(ueinìtaiiiO'i.te; ;sCtiOilie. durante te' 
.v.aiìrainze.i;-;'...'.'.-•''?,- '''':-: •'•'':^.:'r\.-"r -;.'..- ;.-; 
'•„0.;.••"••.;>-;•..'•; ,'e;;r,';:;A'',!FAiGiAGNA;;'.-:' 
s i . è ; defitìitiyai-wajté (itó^ 
miiitaip per ; 'feàs!Sisteinza';ctvilè ;«;jià:;già' 
'inc<jminiQÌi£iito';-a «laioodiglieBe/pfllotite.''-; :; 

; ;;.;(V--;'' ;;'(É,^;;:'(-(";.'Tn;'A.oBtiIT4MÒ 
;sii le: lòositituliltcì a;:Coimitfifi);idii'.j>repara-; 
'zìprie,civile.,:.È;''iptiesièdii.tà:etite 'si'gn*^ 
'fa'titàiia Buspiitiì..;;"'JJ:; ... ;:; . . ' . : ' . : 
';'::;,':('i.i,;''('5: •:(•::::-;:;.'',:•'A0':A'rrrÌMIS':..; 
fir;coticesìgp;ttin suBsìdlp di -t. '3362''e 

Xm ftiluttió ;dÌ5'L';;'l(l-òpo,: per ; la: strada 
Safandilil è ipèr. Ja;;fraziojie •di-Ra-yosa;; 

•••:;.;HàiyeUa:.di3Mflx.';;' 
; ; Si. I;a battàglia ,ei'a-;ierniinata col­
la (fuga precipitósa dei; neinico,; colla 
vit toria trionfate;:.:;dei; mostra..:Ma, 
,yiimè,(cKe .ifrage!; il:;suólò era: cor: 
pèrtp;(9i .cadaveri; dal la schiena: del. 
iripiité cònqidistatp, gìii 'giù, lino.;al'-; 
,le(ifltime t r incee 'del la val lata , (,;sui 
campi maciullati, .dalle t ruppe cóm-
liattenti.: Gli austriaci: fuggitivi àve-
yanò lasciato d ie t ro ; eli ;s^ : l ' o m b i l e 
((ijiiià déllài.sconijtta, coinè, mi:iliiH'^ 
go,( larghissimo nas t ra .di: sangue e 
di càduti,::che.si;'sperde-5*a ;m lonta-
iiatiza, t r a . i ; mont i , .à.ipérdìta d'oc-, 
•cKio;:; ;;'"''('';'•'*'.;•((((((;(•:(:('((' -.;••''' 
'; Ma; al. tramonto del so'le tutto : era 
quieto sii (jiièi :caiiipó( di( iiiòrtó. : I 
feriti, òaric'aH stille aitibiilanze'tìalla 
.Cróce Róssa, .;feran stati (obhdbtti (ne­
gli; ospedaH vicini, e .nessun ( gemito 
più stìùaròiaya quel idesólatp : silbnì 
"zio.: ' ..; ';"'.':. ,:(,, ' 

I nostri, sfiniti, liiorti dalla stan-
;6liezza, s'eran .gettati» sulla :;'brevb 
spianata verde, a. ridósisb .d'iin.bó-
'SCPi a TÌposarè,: Poveri figliuoli i Da; 
'dieciorè a'yóyànb lóttato'ininterrot-; 
taniente; senza un 'mInùto;dr:trégna,: 
contro forzfe.^ijperiofl, sbtnpre nuo­
ve, sernpre /fresche,; rincalzanfesi, 
del nemico. Avevano lottato col fu­
cile, col '.oannonè, colla baionetta, 
Icorpo.a.corpb,- è,,oltre dUe vittime 
non: poche:finiaste sUl''Campò,:,à-ye-
vanp tutti pagato allapatTla là più 
.dura.dì tutte le;giornate'di.guèrra, 
;Messbiìn: :fuga il nemico,' .rice-vutp 
l'ordine di cessare:dal fùobb' ej: di 
raccoglierai senzja quasi (toccare' 11 
rancio ohe Yèhiva loro dispensato 
dai ciicinìeriì'-s'eran gettati;a lerra( 
in braocioa ijùàll'ebréMa idi riposo; 
•di icui sentivano l'estrema: necessità 
,-— e rdposarbno,:. ( ( ' ' . , : ' 

> Il passo cadbnzato delle:s.entinei-
Ic, poste all'ultimo lùriite del suolò 
conquistato; rompèva iinicamenle 
quel;'silenzib;:bqu al olle raro,: Isola­
to. .scoppietliQ: idi qualche, frase di 
qualche frizzo di quàlbhé'motivò in 
dialetto, initet'OBlava qtiel ritmo ino-
nbtqno di scarpe ferrate o di fucili 
sbattuti sul terreno. 

C'era àncoj'a qualcuno fhe, mal-
gi^ado Ja, accosciante stahcnèzza, lan 
Clava làll'aria "le arguzia, del proprio 
sparito bonario e simpaticone. 
(;i-. ,Óhé, Sfièh((;lDtti(.,.. sei . H? ti 
erodeva:cazzoltatp dai tedeschi!,...; ' 
— - P e r questa volta no... cerea 

' V à i i i n i i ; •'('•':.:.(•'(••• ' , ; . ' : : , • ( ( ' ' . : • , , . ' . • ( , ( 

E in un altro angolo, due alpini, 
col ventre all 'aria, Ijinghl, distesi 

par la liaitterra fu oonciesso -un wijisidio • siill'erba,;:colle:;palnie:iinbrbciate è 

: A ' P A V I A D'TXpiNE:;; 
si è coiiioegsp il mii*uo di L. 7000: 
,(' .; :••: :^-;, , ••'. P e r - N I M I S , : ; 

:'a iGbv'eiW);iha .'auitprizzaito un mutuo''di 
X ; 65.000. ;•( 
; • ' : ; • / ' ; - , A I A J S E V E R A . 
si farà ìiti-prestito di L. 50,000. 

((\ :( ; : ' ' ( ; (' . A GODROIPO (•( 
limodì; 31 cote, ' : iinocWilnoieraano. gli 
eisamiNdi.injatiiriifà.'; ,- . ': 
: , : : . . - ; ( , • ,>( , : "(:(. ' ; , ' A G I W D A L E " : ' ' 
, ̂ onis. 'Vàilenti'nó Liva .ha: offerto ,pe:r 
:iisólidlalti'.di:passaggio 3000 arancie:: • 

A : ' rERZO DI iTOLMEZZO • 

'di(:bii9biiib,;;' ''DÒiiytìisàvahb::a;;motib-
MaÌÌÌ'tì(Ì)rasi:8t#Slfér:(a;whgKI.(Ì&t.' 
:!:èpvMli;:;:(.(.:(;v-(.•:"'•'..;(.(':',.'•'(;((;. ;''•'•('(-;;' 
;;;,''irtè(:SEbidehMl... ^hb:-i*M5ó: là:,;;-inù-;. 
.ìn'à<.ir':;(:":':' :&:••:•:''(: vfr •'(?:;,(':': ::(;::;*i;s("'(''(' 
:>'-~(Bn:i«biÌtó95tó,(bài»!,"cbijièì^ 
>:(;Cbsl((—((B('lis;:^erà,(:«ia^h|fl<!:#^ 
di ihag|ibj(;siCeS4ew(stt ;<Iiiél( h ì ^ 

idi; etìai>'Snstei'aific5èftóleM 
. rósa , : ' : : : : ' : ' : '(((:• ' : '! ,;;(:;(:: ' : '(( ' .(;'.'-i'',(•; ( 
; (Ad un: trattò, lottiatib. lonlànb, : un 
Votizio 'indìstiiito,::;cbtte, un ,sordo 
jiira;^itb;;Si-àbhte(netfaria::; ; ::;.: 
' :(Pj;i::aìitoingfele? lK:.aeì-ebplano? 
Uttb::déi;tanto.(fiiihàociati,é.dei tan-
(tò'.affesi^iZepjielih? ;-( • :(::>;((.,('•;'' 
:: ;il; fremido'l)oatt);;;^'ayanza^tt*:si 
a(vvàiiza;vas: ; Ingigantiyà ( di( minutò 
in.niihutb, iiapàdamehte.,:,; (:' 
,('T/^ittì'balzarono (in:(:pie>ai, ::aiTérrai 
roribilfllcile ancóra :caldb,(6d:atfé-, 
Serò.:Iiàvlòtfa:Tebèn,Ìe,;i .metodi ;au-
;Striaci tanto ;;noti'(ormai(iai;:soldali 
d'Italia,;, rehdbyano legittima v ógni 
preóa'uzio»e,:.o^ìii;caùtéla(;il.riii1n!brè 
Sfbî jiya', defilai Biafte:;.4'I^a(lin^hw>s<^^ 
poteva, garantire ('tu iqùalohesòrprè-
:sa:dei':dìrigihili:hbinici? ì : ;: '(:: 
.•,.-:Ma';ratìéSà-:ftx;'Bre'vè.',..,;';;;.'' 'v.;':-' 
: : : Ùn/piiino''stìiMllo(!loiitano, (pqi ; US 
'bp'Cpiù::yiciiio, ; un(:teri?ó: .a(;br(WÌssi(-
.m«:diStànza;;;:squarciàrbiii5;l'iirìa, ( -
•'•':Bi*,:I'«.tf/!fenf('rea/è >,•',-(,';:-:::'•'•'.'..( 
,, Un ìjHYida/percosse 1»(Iruppe;un 
fremènte brivido.d'nnivni! e di.'cuór 

(('-i-:Ìi'.Ré/tì:Rfe"^;'(::: ;;;(:::':'(('r':(;;'';,̂ ';":; 
; 'Ed ;eòcb,:,in;fbiido; alla;-yalle,;;ai(ii 

sante polyprosasbuffanlo, ; l.'i picEÓ-

; Gli: alpini s'àddtin,sài"òiic)..fulniitìei; 
iiiiilìle serrate d i parala. ; ; 'Cólt i ; ;di 
soyprésa,:dUraute il r!pb'ibi(;dbpo • vi­
lla còsi:lunga'e:yiólèiii:,ihiatv,igii,à;, le 
ifionlure discinte. ì .cappbll i : spiu-
raati,i(:fucili e le baionette; sciupa­
te, a t tendevano il Re,nèlla(calma se-( 
ren'à: del dovere compiuto;. 'trepidan­
ti .di :gióia,:frbraenti; d'aspettazione. 
Ogni: stanchezza ;éra ,:::scol'riparsa, 
fìssi l 'anima e lo sguardo ; su' quel 
piòcolb mostricciatólo grìgio:che: si 
ayàrizava .quasi balzando per la,-via 
ripida; e;sàsSbsa;: ; ; : , : ; ; 
: ,i ;ye^pe.; Discese . r à p i d o ; e; svelto, 
avviandosi versb: il , hattaglionè, I 
fuc i i l sca t tà rphó suH'attènti , ;* scat-
'taròno;i'''^cupri. ;:,.:::':':;" •''':'";;' ;''••'; 

Il Re. parlò.;; Era : intensaiiiénté 
;còrnriiosso'::''':(:; :,(:;(:'.'( (•('(;:(:::('(,.; (•(':(• 
"' —(Quaiifi :dei ;mie!;/J?fe^ 
mfHicafraffop/jeltó ? . : : ; ; : ' ; ; ; , ( 

(-^(Trenta,: ;3essahta; morti, ' 
ti,;prigipnieri.... ; : „; ; 

:—- $ tà.(. ià... la.:;:—(fece;H Sóvya-' 
nO:iridioan.docoUa:;maiio: un /pl into 
della spianata:; "TiilLti -si ;volseró: a:, 
quella pa r t e ; e lui vi era già arriva^ 

' t o . , . . . . ' : ' . ' • : ' . : • ' • ' • • ' - • . " \ " ' : ' ; . . : . : ; ( ' ' ; . ' ' , ' : ' 

:(:,—( Un morto 7 Un: .ferito% Un;di-
m'éhticato?. :' (,'(;.-'';.,'<"( ;('''(•''::.•(:((''• 

(Si. Un alpino giacente s.ul terreno,: 
immobile, coti, una miano( sul .petto. 
Era-Michelótti, ralpinò piéniohtese.; 
.Una palla gli;a-ye'va;attraversato una 
scapola; ed 'egli ;ayeya nascosta la 
(ferita con della garza e del.cpfpne 
fenicatp. Ma durante ,il rippso,.il 
fiotto : di Sangue;a5'ea ripreso la sua 
corsa, isvenaridolb quasi.; ' :; ( 
; i— Ma perchè, ma perchè? . : 
; lI.Sovl'anp lo fece: adagiare sul­
l'automobile, gli, fèfasciare; la ;te'ri-
ta, e quando, presolo pèr'una'mano 
strétto stretto, nesenti scorrereun 
brivido idi gioia, e; di .commó^ane; 
jli',chièse;::;';;•:-; . .:;..^:;-:;•,'•'.:•:'. 

; — Ma chb avete fatto; (Michelotti ?. 
Perchè noafarviobndyrreall'Qape: 
dalffida campo?: .: ..; : : .: . 

L'alpino, paiUido, livido qiiasi, ma 
•cOh un lampo negli oochi, e con uh 
tremito nelle"labhra, rispóse: y 
;:'-^ :Maestà(.;, non, ;Byeyo:,;ahcpra 
chiusiiconti:é.ón q\ielli:dijà.,<é,sipe-
r avó d i cli lùdèrìi dotham ! Pu r t róp -
po(nón ipossò!.;. ' : ,'• 

Uno: Jstópt^te'id'apglatiM, :U»^imi 

cèiffJytHtó: Stella, -^liilataii; e'' %'i •(-•(('' 
•'':>;^(:(l|''-(paSbia(.?tótóihò6fle'^ 
•cbìi';-'.s'bpr.a(:lÌr,.sàra'ò:'bàÉico:;i-deft'tt^ 
H '^giha; . ;^ . -^?!! ' ]^!^!» .^^^^; ;^^^ 
ve^aietÉ) ia'-isohlibrià : dffl hionì(!.v;(.i. 
,;;,:;;::;(:.:('/::•;:-'•'( !(::(;: ,':(/:(,:.(Vv,,.,.:(,;:,tóf^^ 

': [L'Italia: nàstrii'-ó^ 
battàglùt, :ii<iìif,c':^^:m fi^ 
ini 0 ii^fti fi^'f^toi^ci'isìiìim ' 

AlIJLiARiM(E,; testé':''uiScitb;:;:: : P O T P I M 
P«ìóferié:(ìinfi'iitei;;it{itti'«ìftote^ 
db • is(pi?6ià'lie 'tlitìc' .le(,$u.c(:'ieziom, '-i 'sudi 
giiî pl|']|Ì:(.tlitóe :jè ' Aiskfciàizlbni 'c^^ 
ifltàlià:;à 'SÌceìnidiEfe( (bon:lei::'m- ic!tóij)*(-
iptf(il^sa!!s!t&za(:deii:;nibsia!Ì;,iàbldàÌij^^^ 
,:bittbi (clié;;Mlnd)0'il','&b|iO:3tf^^^^ 
dei '.pa\^tiii; •ideali:;:apèi«ii;':^ 
dàlé-: ::'&ifflìgìié;«cc.;ta;:ilifttt:':(dt p b f g i ^ 
.aitìó sMiè:':Stitfe'ità('iiM;(ffi 
l'sSi'à ;:'(Sffiffisàii|o''(pf f •-:Ét;; saìivézla:''fe ;la:;:; 
(•iHil;tbtia::di(ìllà':(Ratiriià:nbstó-:':^ 
,;.; ̂ #;(:0)l|iày;eiirillit0ilfj;di;qìl|eàt& AJ:.^:' 
;liAB!:IÌÌE i'iptósibfftìioóji j ( c ^ 
:Ro|)o&ijè'(ig>iSta ;:ih:::q'iià^ :ihwifetìtb((à;: 
;ttit!£t(iiJsii(iai,':àbl|dSti,'''f (.;((;; '.(:(:::(;'Ì;;"'' . 
.:"-:;';Sia ; :fltìe|̂ te;;fe((ipaitiSlÈ " 
'tjifti E':cÉMòiÌH';;:sì(diftbt|lC 
;:tp(;(qu'ei9to (ÀHìiÀR^È. %,'::più"':,ĉ ^ 
: b^ni ,.ctttjbIfcb'.wÌ!dhWdi':M]tó 
' -tijSt' ''iìuàStb; ';ìri;;;qtìésitb'': JSj^ftdfdb jifò- ('• 
g§eì& iRopSaiiiÈSimB;è:;SétJS:J^ 
:; ;iU • (F(?ffK^w,;;;S|aitb'(fec^ 
.tóigljiBiilà :;di;;:cop»ei:;(^ dìfe*s4( : 
ì'àilMdainiénte'' in' t i ika It'i(|li.a( - IjómirtidC ' 
té'ib -fciWitib ai'itJnipMie':RópbBare;:(:(V"!a' 

,Gibizzll ;8(:'Padoya:'iohe:,lo;::iiil^fià(;:iIt:<tì^ 
''Iìe;'fai'nyilStià'''con:;(,cartoÌ^^^ 
Brezzò:r:fc::r,5o;;bgav(Gtótp copi?.-; :(-^: 

R, 400. arrovesciate ^ót to la tes,tà a modo 

Aiii un cenno del Re, s 'eian scipi­
te le file, (e infprno all 'automobile 
reale s 'eran raggr i ippat ì ;g l i ;a lpini , 
E, diopo che a ciascuno dì essi ven­
n e : consegnato; dagli :; ufficiali un 
paoch'etto .di sigari e (di altri piccoli 
doni del SOivrano. Questi; yóltosi al 
ferito,, gli appese sulla giubba, an 
fcóraintrisa d sangue, la ' ihèdàglà 
d 'oro ; dicendo 1 .(,( " 
.: — Bravo,! L'Italia può andar sU-̂^ 
perba dì v ò i I E d io yì .sonò ricpiio-
.scente.i', ; : '. -- .-̂  

•''• (:ii:(iedescp'':;non;'à'' liQmol; ;;-'(('. 
E' la tesi paradossale della qua­

le Michelangelo:Bìllia; l ' i l lus t re filo-
sbfo: ,<ihè inségna nel la ; UniV.erSità 
di: -Pi^a,; diinostra ; nel, sup :'opùsòbtó 
le, cehe];i, di LùvUiiió è tafllosófm 
di Ktmerfonó, .edito, dalla; ; BìKlio- (: 
teca dell '4^ione(Milai io, :via ,Romà-= 
gnosi ( 1 ; .;Qént ; 40).::NOn;; k liiia; de l le 
spUte t irate facilone bòntro l a kulti ir 
genhanica , .dovute: ao reoch ian t ì che 
di : cpltu,ra;.iioa hai ino .né là ' géftrxa-
•cain.nè la: I ta l iana ; (e :u:tia::::*équisi--
t o n a '(sensata è .p rof ónda cóntro:! , 
caràt terì( util i tàri , ; (egoistici •e( ad-' 
dirijtttira:, ibestiàli ::délla (vantata: ci-;: 
vil tà tedesca/ E ;hoh solo, come ( hàn; 
detto molti; di iRiella di oggi; ina di( 
quella di(bj[nì secolo, da ;Armi.nib;a 

;Lutero:.e.,;a;Ij:ahtl::; ;,'::" 
;IV;Bil!ia: diiilostrài.';con'la coinpeT. 

; letizia :.olle nessuno . .pilo: negargli,; 
ohe non esiste veióipénsierò e:;quih-' 
di yeraicivi l tà^germanica; le faùib-
'se scopèrte della iii(èntef tède.sóa ora­
no gì&: state: fatte dalla n i è n t e l a t i a à ' 
0 greca, e.sQho::-:p,er di pih; mala-
TUente'-'/Mffazzoijato : , in ; tedesche- : 

• r i a . ' - : ; ' : ' • ' • , . , ' ; • : - ( ; .,;: '••: ' ( / : ( ' " , ' ; ( ( : : . ; : , ' - • ( • ' ' ; 

. :UÀzione, -là, ; battagliera, : ri'vi.sta 
rmlanése dei nazionali liberali h à a 
hen fatto a darci l o scrit to pietìo di 
fórmidahile:; i ronia 'col(quale Mi-
bhblaiigèiò:: BUiia! ((pòrta: ;ii ; : suo (boa-
t r ibutò 'a l la :b i ibna èaiìsa. 

,' , D. G.-Pagani - Direttore responsafea?: 
':; •,'. ..Vii ;Tre{)j>o;;JM,. i -, iMtn*;":; : 

StahUiménto .Tipogriifìco ,*Sau- Paò',\ ' 

(caiipojIValeiitiiiiiI 
: Isterisnio ed altre maliittie 
nerrose guariscono radicial-̂  
mente eolie 

Pcflveri p. miqilTI 
di fama montllalB. MBXZO se^ 
colo di isuécesso ! Migliaia 
di guarigioni! Cura di un 
'ineso;'(fc.', 5.'('(',(v' 

Oiniscslt gratis 

PffiiMa faicii I i ra i 
OASTELFRASrCO VENETO 

l i t i la-Boft i l i i ,, 

Nelle affezióni delle vie respiratorie, malattie polmonari^ tosse convulsa e catarri • 
. (DoltissimiProfessgri e Medici preScn'vòno con irlitneoso successo da un ventennio la S i r o l i n a ,,Roghe'* 

IROUNA Roche 
stimola l'appetito, aumenta ir peso del còrpo, 

elimina la tosse. 
mofliFìca t'espfrtQraio « sapprìme i svutorì notturni tanto molesti* 

Tuiti coloro ctie sono predisposti a prendere 
raffreddori, essendo più facile evitare ie 
majahie che gMarir/ .̂; 

Tutti coloro che soffrono di tosse èdt raiieedim. 
1 bsmilni scrofolosi che spfTl-ono dì énflagìpiie 

delle gtoodole,di catarri de l̂ioccfticdeJaasoet̂  

bamtilni aminalaH di lossis wnviilsìva, 
pei-cliè la Sirolina «alma ppo(iW«>ei>te 
gli accessi doiarosi. * 

eli asmatici, le euisoffeperee ««nii:<l! 
malto mitigate mediante la Sfrolìna. | 

I tiibercalolici e gli ammalati d'influenza. 
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